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ZCZC 
ADN0827 7 SPE 0 ADN SCN RTO RTO 
 
      CINEMA: DAL 25 AL 28 LUGLIO A PORTO SANTO STEFANO LA TERZA EDIZIONE 
DI POP CORN = 
      Tra gli ospiti anche Raffaella Carra', Isabella Ferrari e  
Alessandro Haber 
 
      Grosseto, 28 giu. - (AdnKronos) - Scelte di vita contemporanee, storie 
di migrazioni, sentimenti e relazioni in equilibrio sono alcuni dei  
temi al centro dei film della terza edizione di Pop Corn - Festival  
del Corto in programma dal 25 al 28 luglio a Porto Santo Stefano, in  
località Monte Argentario (Grosseto). L'iniziativa, organizzata  
dall'associazione Argentario Art day, in collaborazione con il Comune  
di Monte Argentario, ha come obiettivo quello di aprire una finestra  
sul mondo attraverso l'arte cinematografica e allo stesso tempo  
accendere una luce di interesse sul territorio. 
 
      In programma 21 i titoli in concorso ispirati al tema ''vita: valore  
di una scelta'' e divisi in due categorie. Corti d'autore, rivolta ai  
professionisti del settore e Opere prime, rivolta ai videomaker, agli  
esordienti o a registi con più esperienza che realizzano il loro primo 
cortometraggio. La rassegna, dallo spirito giovane e indipendente, che 
mira a promuovere un cinema di qualità e allo stesso tempo inedito, è  
ideata e diretta da Francesca Castriconi, e propone quattro serate di  
proiezioni nel suggestivo Piazzale dei Rioni, con un maxischermo sul  
mare, a ingresso libero. A presentare il festival sarà l'attore romano 
Andrea Dianetti, che fin dalla prima edizione arricchisce la  
manifestazione del suo tocco ironico e spontaneo. 
 
      Il festival si aprirà giovedì 25 luglio alle ore 21.30 con la  
proiezione del lungometraggio ''In viaggio con Adele'' opera prima di  
Alessandro Capitani e delicata commedia che parla di amore e  
diversità, dove per l'occasione saranno presenti due dei protagonisti, 
gli attori Isabella Ferrari e Alessandro Haber. Si prosegue venerdì 26 
con la proiezione dei cortometraggi nella categoria Corti d'Autore,  
che continuerà anche sabato 27. Domenica 28 il festival si concluderà  
con la proiezione dei cortometraggi in concorso della categoria Opere  
Prime a cui seguirà il momento delle premiazioni (ogni giorno ore  
21.30 nel Piazzale dei Rioni) e un momento in cui Raffaella Carrà,  
star di questa edizione incontrerà il pubblico. (segue) 
 
      (Red-Xio/AdnKronos) 
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MENSILI NAZIONALI 

Cinematografo 
 

MENSILI LOCALI 
Firenze Spettacolo 

Articolo e segnalazione in agenda 
 

Lungarno 
Dicembre da non perdere 

 
Toscana Tascabile 

Articolo a cura di Michela Casprini e segnalazione in agenda 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

              PERIODICI 
 



SETTIMANALI NAZIONALI 
 
18.07.2019 
Grazia 
Focus su Sara Serraiocco di Elisabetta Colangelo 
 
23.07.2019 
TuStyle 
In “Week notes” a cura di Cinzia Cinque 
 
23.07.2019 
Viversani&belli 
Segnalazione in agenda a cura di Lorenza Resuli 
 
24.07.2019 
Donna Moderna 
Inserito nella “Playlist” a cura di Susanna Bagnoli 
 
24.07.2019 
Vanity Fair 
A cura di Mattia Carzaniga 
 
25.07.2019 
Elle Weekly 
“Elle 7su7” a cura di Isabella Lechi 
 
17.08.2019 
Alias Manifesto 
Intervista ad Alessandro Haber a cura di Mario Serenellini 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



La
pratica
dell’indefinito

LaLaLaLaLa
praticapraticapratica
dell’indefinitodell’indefinito
praticapraticapratica
dell’indefinito

s p e c i a l e i n t e r v i s t e
Paul Schrader - Danny Boyle
- Olimpia Leopardi - Marcello 
Baraghini - Franca Valeri - Diego 
Novelli - Joana Vasconcelos
- Alessandro Haber - Jimmy Katz
- King Shabaka - Tamikrest
- William Ferris - Simone Lenzi

SABATO 17 AGOSTO 2019 ? ANNO XLVI N.33 ? INSERTO SETTIMANALE DE IL MANIFESTO

Mario Serenellini




Alessandro 
Haber, unico

Non ho mai saltato una stagione 
teatrale. Il cinema non dipende da te, 
ma da altri, in teatro, da quando avevo 
25 anni, son sempre stato protagonista

ATTORE » IN CONTINUO VIAVAI TRA GRANDE SCHERMO, 
PALCO, TV E CANTO, A OTTOBRE SU RAIDUE IN 7 PUNTATE

Il mio desiderio di raccontare 
certe vicende è sempre lo stesso, 
non importa chi sia il Presidente,
le mie scelte dicono chi sono 

JOHN BLEASDALE
LOCARNO (SVIZZERA)

«Sono una bestia», è il suo 
esordio : « Non ho cultura: 

se prendo una penna in mano 
mi si ingessa alle dita». E subito 
corregge: «Bestia, ma sensibi-
le». E si differenzia: «Diverso, 
per esempio, da Michele Placi-
do, che ha un’allure da filoso-
fo». La sera, alla presentazione 
con Sara Serraiocco del toccan-
te In viaggio con Adele, opera 
prima di Alessandro Capitani 
(già prenotato al parigino Festi-
val Droits  des  Femmes & Ci-
néma di dicembre, prima che ri-
cevesse due premi al Magna 
Graecia Film Festival, per la mi-
gliore opera prima e il miglior 
attore), Alessandro Haber così 
commenta il trailer, insistente 
variar di schiume, sullo scher-

mo in piazza del Festival Pop 
Corn di Francesca Castriconi: 
«Mi son riconosciuto in questa 
risacca, nel frangersi ogni volta 
diverso, inatteso, dell’onda a ri-
va. Anch’io son così: sul pubbli-
co che m’accoglie vado a sbatte-

re in modo ogni volta diverso, 
inatteso anche per me». Invita-
to d’onore, con la giurata Raf-
faella Carrà (che lo elogia per la 
«recitazione easy, sempre ve-
ra»), al Festival dei cortometrag-
gi di Porto S. Stefano, Haber, ne-

gli incontri, non è una risacca 
ma  uno  tsunami.  A  72  anni  
(«portati bene: grazie… »), 140 
film tra piccoli e grandi ruoli, a 
partire da La Cina è vicina di 
Bellocchio interpretato a 19 an-
ni, da allora in continuo viavai 
tra cinema, teatro, tv e canto, 
Haber è ora in gran fermento 
per la preparazione di Maledet-
ti amici miei, novità Raidue, in 
7 puntate dal 1° ottobre.
Di che si tratta?
Siamo in quattro: Sergio Rubi-
ni, Giovanni Veronesi, Rocco Pa-
paleo e io. Ospiti fissi, Max Tor-
tora e Margherita Buy. Tre anni 
fa, in un anfiteatro davanti a un 
lago,  avevamo  improvvisato  
un’iniziatica, collettiva messa a 
nudo di noi stessi. Continuerà 
in tv, ogni giovedì, questo gioco 
a quattro,  dove ci  scopriamo 
con complicità e amicizia.
L’amicizia è importante nella 
sua vita, vero ?
Meno male che c’è. Che una 
donna ti tradisca, è nei preventi-
vi. Tante mi han lasciato, è stato 
giusto così: sono, diciamo, una 
persona un po’ difficile. Ma se ti 
tradisce un amico è la fine: hai 
dato tutto te stesso e che cosa ti 
resta ?  Una gran malinconia,  
un’amarezza senza fine.
Una sua prova d’amicizia ?
Roberto Herlitzka. Nell’82 a To-
rino, al Teatro Adua, eravamo 
insieme nel Faust. Lui aveva al-
lora 35 anni : una faccia da cine-
ma unica. Ma nessuno l’aveva 
mai preso in un film. Compro 
dieci gettoni (allora non c’erano 
i cellulari, si comunicava dai te-
lefoni a gettone) e chiamo il mio 
agente. Ha girato così il suo pri-
mo film, il primo d’una lunga 
carriera cinematografica.
Non trova che «In viaggio con 
Adele» sia una storia tagliata 
su di lei? 
Sicuramente. È un on the road 
doppiamente rivelatore: la pro-
gressiva conoscenza d’una fi-
glia, ormai adolescente, che il 
padre, affermato attore di tea-
tro, non sapeva di avere e, poco 
a poco, la presa di coscienza, 

per il genitore, di una dimensio-
ne sentimentale che il suo lavo-
ro gli aveva sottratto. Anafettivo 
lui, anafettiva lei, che la solitudi-
ne ha reso ‘neurodiversa’. L’in-
contro sarà per entrambi un ca-
povolgimento esistenziale.
In che cosa il film tocca il suo 
privato ?
Ho anch’io una figlia, Celeste, 
di 14 anni, che ho voluto quan-
do ne avevo 58. Mi ha cambiato 
la vita. Forse l’ho voluta pro-
prio per questo. Fa talmente 
parte di me che, sembrerà ba-
nale, il suo nome è nel mio per-
sonale indirizzo mail. Come il 
mio personaggio nel film, ho 
imparato a vedere le cose con 
gli occhi d’un altro: i suoi.
La figlia ha contribuito a seda-
re le sue frequenti turbolenze?
L’ansia è la mia condizione na-
turale di vita. Non riesco a con-
cepire una vita senza ansia. La 
routine mi addormenta. Anche 
nelle trasferte da Roma a Mila-
no, preferisco avventurarmi in 
strade sconosciute che affidar-
mi alla solita autostrada. Che no-
ia, che tutto torni: a volte biso-
gna cercare che non torni. Il di-
fetto è un arricchimento, non 
una diminuzione: capisci il vero 
senso di quel che fai. Se, soprat-
tutto durante la preparazione 
di uno spettacolo, non vado in 
crisi, mi preoccupo.
A volte non esita a coinvolge-
re gli altri nelle sue crisi, nelle 
sue rivolte.
Taormina! Nell’87,  quando il  
Festival di cinema era diretto 
da  Guglielmo  Biraghi.  Salito  
sul palco del Teatro Antico, mi 
son dichiarato deluso per non 
essere stato premiato per Tom-
maso Blu di Florian Furtwäng-
ler. Come si fa a ignorare un bel 
film indipendente, premiando 
invece un Tom Conti,  attore 
del business hollywoodiano ? Il 
presidente di  giuria,  Nagisha 
Oshima, l’ho subito detestato.
Lei ‘circola’ spesso in area in-
dipendente,  dando  una  ma-
no a esordienti.
È successo con Maurizio Zacca-
ro, nell’89, per il mediometrag-
gio In coda alla coda, calvario 
d’un automobilista che non rie-
sce a disfarsi della sua macchi-
na da rottamare. Ho anche bei 
ricordi di corti, L’ultima que-
stione,  un  faccia-a-faccia  tra  
me e la Morte. Il regista, Corra-
do Franco, era passato al corto 
dopo una serie di lunghi, arri-
vando al successo: Nastro d’ar-
gento nel 2000 a Taormina.
Anche lei, al culmine della no-
torietà, s’è rimesso in gioco pro-
ponendosi come cantante.
Ho scritto e cantato canzoni: 
una voce giudicata di scuola 
francese. Ho partecipato due 
volte al Premio Tenco a Sanre-
mo. Cinque cd, da Haberrante 
a Qualcosa da dichiarare, a Il so-
gno di un uomo… E Francesco 

De Gregori mi ha fatto un rega-
lo: ha scritto per me La valigia 
dell'attore.
Qual è stata, nel cinema, una 
sua tappa-chiave ?
«Regalo  di  Natale»,  nell’86,  il  
film che ha rilanciato Diego Aba-
tantuono. Per me è stato un con-
corso di belle coincidenze. Pupi 
Avati mi aveva fatto mille pro-
messe. E ancora non era succes-
so niente. Un giorno di pioggia, 
nell’inferno del traffico roma-
no, capito per caso davanti ai 
suoi uffici: non c’è un posto libe-
ro. Ma, magicamente, un’auto 
riparte e riesco a posteggiare. È 
stato il mio regalo: perché, sali-
to dal regista, messo alle strette, 
mi ha dato la parte.
E in teatro ?
«Orgia» di Pier Paolo Pasolini, rap-
presentato a Parigi al Centre Pom-
pidou. Alle prove, allo Stabile di 
Torino, ho fatto piangere Mario 
Missiroli. Mi spronava con i suoi 
modi diretti, sopra le righe. Un 
giorno, mi son lasciato andare a 
una specie di transe: quando ho fi-
nito e ho guardato in platea, c’era 
il regista che piangeva, commos-
so. Quello spettacolo è anche lega-
to a una misteriosa coincidenza. 
Ero a Londra, nel ’75, quando mi è 
arrivata la notizia della morte di 
Pasolini. E 10 anni dopo, di nuo-
vo a Londra, m’è arrivata la tele-
fonata di Missiroli che mi propo-
neva Orgia.
Altra esperienza teatrale per 
lei importante ?
«Arlecchino servitore di due pa-
droni», con la regia di Nanni Ga-
rella, nel ’95. Quando lo Stabile 
di Bologna me l’ha proposto, ho 
fissato le mie condizioni: niente 
maschera e niente vestitino a 
rombi. Lontano le mille miglia 
dall’edizione  ‘cult’  di  Giorgio  
Strehler (tuttavia grande regi-
sta) per il Piccolo di Milano. Ho 
riempito Goldoni non di saltini 
ma di problemi reali. A Bolo-
gna, Lucio Dalla è venuto a ve-
dermi cinque volte. È uno degli 
Arlecchini  entrati  nella  storia  
delle messinscene italiane.
Tanto cinema, ma il cuore è 
nel teatro: è così ?
Non ho mai saltato una stagione 
teatrale in vita mia. Controllo la 
bestia. Il cinema non dipende da 
te, ma da altri : e devi aspettare 
un anno o due che il film esca. In 
teatro, da quando avevo 25 anni, 
son  sempre  stato  protagoni-
staC.  Quest’anno  interpreterò  
Morte di un commesso viaggiato-
re, per la regia di Leo Moscato, 
una  produzione  di  Francesca  
Placido. Ci metterò dentro tutto 
me stesso, come se il testo l’aves-
si scritto io. A Roma, da ragazzo, 
ero arrivato sapendo a memoria 
il monologo del figlio. Sono 2 mi-
nuti : ai provini, l’ho interpretato 
in cinque modi diversi. Oggi, 50 
anni dopo, mi ritrovo, padre, nel-
la stessa pièce. Un altro regalo 
della vita.

Ho  incontrato  Hilary  
Swank a Locarno dove è 

venuta per ricevere un premio 
alla carriera. Da un certo pun-
to di vista mi è sembrato un po’ 
presto per un premio del gene-
re – ha due anni meno di me – 
ma allo stesso tempo lei appar-
tiene ad un club molto esclusi-
vo: quello delle attrici che han-
no vinto due Oscar con due no-
mination consecutive. Da gio-
vane la sua carriera è stata se-
gnata  da  trasformazioni  fisi-
che, da Karate Kid IV e il trans 
di  Boys  Don’t  Cry  alla  pilota 
Amelia Earhart e la pugile di 
Million Dollar Baby. Quando 
l’ho incontrata in un albergo 
sopra Locarno, mi è stato chie-
sto espressamente di non farle 
domande sul suo ultimo film, 
The Hunt, verso il  quale Do-
nald Trump in questi giorni ha 
lanciato un attacco via twitter. 
Da bravo giornalista ho prova-
to  comunque  ad  arrivare  al  
film, anche seguendo un per-
corso un po’ tortuoso. Il giorno 
dopo l’intervista la Universal 
ha deciso di non distribuire il 
film. Almeno per il momento. 
Però  non  penso  che  Hilary  
Swank si arrenderà e forse la 
sua carriera entra in un fase an-
cora più interessante. 
Eri una sportiva. Cosa hai im-
parato dallo sport?
Avevo un allenatore di ginnasti-
ca che mi diceva, ‘non posso’ si-
gnifica ‘non voglio’ e ‘non vo-
glio’ significa flessioni. Così ho 
imparato velocemente ad elimi-
nare ‘non posso’ dal mio voca-
bolario. 
Hai cominciato come attrice 
in TV con Beverly Hills 90210. 
Ora il fatto di essere stata li-
cenziata ti deve sembrare co-
me una benedizione. 
No, volevo rimanere parte del-
lo show. Sì, in effetti è stato un 
dono enorme. E ti fa pensare 
che quando succede qualcosa 
che sembra negativo, significa 
che devi imparare una lezione. 
Ovviamente non ero contenta 
di essere stata licenziata, in par-
ticolare perché il pubblico non 
guardava più lo show, e quindi 
pensavo di non essere abba-
stanza  brava  nemmeno  per  
uno show che nessuno guarda-
va. Ma poi due mesi dopo c’è 
stata un’occasione che non ha 
solo cambiato la mia carriera 
ma anche la mia vita. Una gran-
de occasione per me di impara-
re come essere umano in quali-
tà  di  portavoce  per  l’He-
trick-Martin  Institute.  Quan-
do penso alla mia esperienza 
televisiva, i primi nove anni del-
la mia carriera mi hanno prepa-
rato per le occasioni che si so-
no presentate dopo. Hai mai 
sentito  il  detto:  «fortuna  è  
quando la preparazione incon-
tra l’opportunità»? La mia car-
riera in televisione è stata quel-
la preparazione. 
«Boys Don’t Cry» è uscito 20 an-
ni fa…
Pazzesco, vero? Lo abbiamo gi-
rato 20 anni fa ma è uscito 19 an-
ni fa. Ma chi conta? 
È ancora rilevante oggi?
Le persone ancora oggi mi avvi-
cinano e mi ringraziano perché 
Boys Don’t Cry ha salvato loro la 
vita o ha dato loro la capacità di 
comunicare come si sentivano 
dentro.  E  questa  è  una cosa  
enorme per  me.  All’epoca in  
cui abbiamo fatto Boys Don’t  

Cry  non  si  parlava  tanto  di  
Trans. C’era tutto un vocabola-
rio che esiste ancora oggi e che 
dev’essere usato correttamen-
te. Oggi ancora di più. Ma una 
cosa che posso dire è che la co-
munità gay non era molto in-
clusiva della comunità Trans. 
Era molto definita: tu sei omo-
sessuale - tu sei eterosessuale. 
Ma adesso le cose sono cam-
biate. Abbiamo ancora tanta 
strada da fare ma quello fu l’i-
nizio di  una dibattito molto  
importante. 
E una cosa interessante è che 
molte persone di questa comu-
nità mi hanno detto di essere 
contente che io fossi eteroses-
suale, perché un omossessuale 
non sarebbe stato accettato nel 
ruolo a causa delle molteplici 
complicazioni.  Sarebbe  stato  
una storia di Trans invece di 
una storia che ha trasceso i ge-
neri e ha parlato di amore, dan-
do e ricevendo amore. Ma oggi 
siamo più inclusivi di altri gene-
ri. È bellissimo vedere che la co-
munità Trans ha l’opportunità 
di raccontare le sue storie. An-
che perché 20 anni fa questo 
non era possibile. 
Se Boys Don’t Cry venisse fatto 
oggi, sarebbe meglio avere un 
attore Trans nel ruolo?
Penso che se fosse fatto oggi – 
se non fosse mai stato fatto – cer-
tamente sarebbe fantastico se 
una persona Trans raccontasse 
la storia. 
Hai vinto un Oscar prima per 
Boys Don’t Cry e poi per Mil-
lion Dollar Baby. La seconda 
volta hai provato una diversa 
sensazione?
Mi  stupisce  di  averne  vinto  
uno, figuriamoci due. Quando 
qualcuno me lo ricorda, sono 
come… ‘Cosa? Cosa ho vinto?’ 
Anche perché è un effetto colla-
terale di una cosa che amo fare 
così tanto, per me fare questo la-
voro è già un premio. 
Sono in un teatro con tutta que-
sta gente che ammiro così tan-
to e mi viene in mente Sesame 
Street e la canzone Una di que-
ste cose non è come le altre e tu 
devi identificare la cosa fuori 
luogo. Ho sempre pensato che 
qualcuno  mi  potesse  dire:  
«Hey! Cosa fai là?» È un senti-
mento pazzesco. 
Hai detto una volta che parla-
vi due lingue: inglese e raccon-
tare. Adesso come produttri-
ce hai più controllo come nar-
ratore?
È una bella domanda. Sicura-
mente ho più voce. Come attri-
ce  posso  dare  un  contributo  
che però nell’ultima versione 
del film forse viene tagliato. Ma 
come produttrice ho l’occasio-
ne non solo di aiutare a dar for-
ma alla storia ma anche di sce-
gliere gli artigiani con cui colla-
borare. E poi avere l’occasione 
di trovare queste storie è mera-
viglioso. 
Che  storie  vuoi  raccontare  
adesso?
Ho un paio di idee. Un paio di 
commedie divertenti  e scioc-

che. Ma c’è anche un’altra sto-
ria su un rifugiato siriano che 
voglio fare, una storia incredibi-
le di perdono e perseveranza, 
una storia vera. Sono sempre al-
la ricerca di materiale e la gente 
mi ispira costantemente. Trovo 
che le storie vere sono fantasti-
che. Cose a cui non crederesti 
se le vedessi in un film di finzio-
ne. Ci sono idee dappertutto 
ma ottenere quei diritti è sem-
pre più difficile perché siamo in 
tanti a cercare storie. 
Vivendo nel contesto della Pre-
sidenza di Trump, cambia la 
scelta di storie che  vuoi rac-
contare?
No. Il mio desiderio di racconta-
re certe storie è sempre stato lo 
stesso non importa chi sia il Pre-
sidente. Penso che le mie scelte 
dicano chi sono come persona 
e ciò non cambia nonostante 
quello  che  succede  intorno.  
Faccio  storie  che raccontano  
dei diseredati e lotto per i diritti 
umani. 
Parlando  di  diritti,  hai  visto  
anche l’arrivo dell’epoca #Me-
Too. 
Essere donna ti fa sentire spes-
so come una cittadina di secon-
da classe. Ma è fantastico che le 
donne si siano unite per soste-
nersi a vicenda in una maniera 
che forse gli Americani non han-
no fatto dai tempi della lotta 
per il voto all’inizio del secolo 
scorso.  Quello  era un tempo 
fantastico per la solidarietà e le 
donne stanno ancora lottando 
per l’uguaglianza, l’inclusività 
e la parità di retribuzione. Vo-
glio dire… anche oggi non sono 
pagata come la mia contropar-
te maschile e nulla è cambiato. 
Non penso che sia giusto. Ma 
non è solo la nostra industria, 
succede in tutte le industrie del 
mondo. Adesso ci sono più oc-
casioni e non solo per l’ugua-
glianza di genere, ma anche per 
l’uguaglianza  razziale.  Vedia-
mo storie raccontate da diversi 
punti di vista e questo è vera-
mente forte, perché questo bu-
siness è gestito da anni da uomi-
ni bianchi. E tutte le storie sono 
state raccontate dal loro punto 
di vista e ci sono così tanti diver-
si modi da vedere le cose. 
E con «The Hunt» e «I am Mo-
ther» sembra che torni al cine-
ma di genere. 
Beh no. Non direi ‘torno’ per-
ché direi che ho sempre condi-
to il mio lavoro con un pizzico 
dei  film  di  genere.  Fa  parte  
dell’essere  intrattenitrice  fare  
cose diverse che mi danno l’op-
portunità di sfidarmi in modo 
diverso e anche di alleggerire 
lun po’ la mia vita . Se si fanno 
storie che finiscono male, con 
una fine triste, si paga un prez-
zo con l’anima.
Ci sono dei ruoli che hai rim-
pianto di non aver fatto?
No. Di solito se decido di non fa-
re un ruolo, è perché ho valuta-
to bene la cosa. Ci sono stati dei 
film che sono stati dei grandi 
successi con brave attrici ma la 
mia decisione di non accettare 
il ruolo è sempre stata giusta. 
Non penso che se avessi scelto 
in modo diverso, ora sarei in un 
film di successo. C’era un moti-
vo per il mio licenziamento da 
90210; c’era un motivo se ho 
perso altri ruoli. Ed è successo 
anche il contrario, quando qual-
cun’altro ha rifiutato un ruolo 
che ho poi fatto io. Credo che il 
destino non sia così misterioso. 

MARIO SERENELLINI
PORTO SANTO STEFANO (GR)

Premi 
per Hilary
Swank

«IL SIGNOR
DIAVOLO»
DI PUPI AVATI
IN SALA DAL 22 

Foto grande, 
Alessandro Haber in 
una una scena da «il 
visitatore». In basso, 
Haber al Museo del 
‘900, foto di Jacopo 
Farina

THRILLER
POLITICO SOTTO
ATTACCO

ATTRICE E PRODUTTRICE » FACCIO
STORIE DI DISEREDATI, LOTTO PER I DIRITTI

NOTE BIOGRAFICHE

Attore di cinema, teatro, tv, cantante, regista, Alessandro Haber nasce a Bologna il 
19 gennaio 1947 da padre romeno di origine ebraica e da madre italiana di religione 
cattolica. A 9 anni, dopo un'infanzia trascorsa in Israele, torna in Italia con la 
famiglia. Nel 1967 ottiene la parte di Rospo in «La Cina è vicina» di Marco Bellocchio. 
Sarà poi Lele in «Regalo di Natale», suo primo ruolo di protagonista, e «La rivincita di 
Natale» di Pupi Avati. Interprete eclettico, a suo agio in ruoli drammatici e comici, è in 
«Fantozzi subisce ancora» un chirurgo assai particolare e, in «Amici miei - Atto IIº», il 
vedovo Paolo, vittima del prof. Sassaroli che finge di essere stato per anni l'amante 
della moglie. Memorabili in teatro «Orgia», Woyzeck, «Scacco pazzo» (da cui ha 
tratto il film del 2003 esordendo nella regia), «L'avaro», «Zio Vanja», per cui riceve 
nel 2006 il Premio Gassman.

QUATTRO NASTRI D’ARGENTO

NOTE BIOGRAFICHE

HilarySwank (1974) attrice e produttrice ha vinto due premi 
Oscar come migliore attrice protagonista nel 2000 per «Boys 
Don’t Cry» dopo che la serie «Beverly Hills 90210» aveva 
cancellato il suo r uoloe nel 2005 per «Million Dollar Baby» la 
ragazza pugile di Clint Eastwood. Recentemente ha lavorato 
con Mira Nair, Tommy Lee Jones, Soderberg, Bille August 

DUE PREMI OSCAR

Hilary Swank
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Luglio  Agosto
22

   IL GRAN CONCERTO DELLA BARRIERA 
Piazza SS. Annunziata (FI) ing. da € 20,00

   COMPAGNI DI SCUOLA 
Sorgane Q3 (FI) ing. libero

17
18

19
20

21

23
24

25
26

27
28

29

30
   LA FANCIULLA DEL WEST 

Gran Teatro G. Puccini (LU) ing. da € 19,00

   MUSICA SOTTO LE STELLE 2019  
Chiostro Santa Maria Novella (FI) ing. NP

   FLORENCE INTERNATIONAL CHOIR 
Sagrato di Santa Croce (FI) ing. libero

   DUO CAMERINI DESANTIS 
Sagrato di Santa Croce (FI) ing. libero

   DOMANI ACCADRÀ 
Sorgane Q3 (FI) ing. libero

   JOVA BEACH PARTY 
Spiaggia del Muraglione (LU) ing. da € 59,80

   FUSIONI PIOMBINO FESTIVAL 
Parco Archeologico (Piombino - LI) ing. €10,00

   LUCIGNOLO 
Le Piagge Q5 (FI) ing. libero

   NEL TEMPO DEGLI DÈI - MARCO PAOLINI 
Teatro Romano di Fiesole (FI) ing. da € 22,00

   STELLE E SALUTE 
Osservatorio di Arcetri (FI) ing. NP

   POP CORN FESTIVAL DEL CORTO (25-28/07) 
Monte Argentario (GR) ing. libero

   GRUPPO FOLKLORISTICO 
Sagrato del Duomo (FI) ing libero

   ALBERGO ROMA 
Villa Arrivabene Q2 (FI) ing. libero

   CALEXICO E IRON & WINE 
Cavea del Maggio (FI) ing. da € 30,00

   SQUARE KILOMETRE ARRAY 
Osservatorio di Arcetri (FI) ing. NP

   NOVECENTO 
Museo Novecento (P.za S. Maria Novella - FI)
ing. libero

   AREZZO RARO FESTIVAL (18-28/07) 
Arezzo (AR) ing. NP

   MUSART FESTIVAL - STEVE HACKETT 
Piazza SS. Annunziata (FI) ing. da € 28,75

   STRAUSS E MAHLER TRASCRIZIONI 
SINFONICHE 
Museo Nazionale del Bargello (FI) ing. NP

   NON CI RESTA CHE PIANGERE 
Villa Arrivabene Q2 (FI) ing. libero

   LA TRAVIATA (18-26/07) 
Teatro del Maggio (FI) ing. da € 5,00

   IL LATO IRONICO ALTOMARE & MASONI 
Parco Anconella (FI) ing. libero

   MUSART FESTIVAL - CAETANO VELOSO 
Piazza SS. Annunziata (FI) ing. da € 30,00

   QUINTETTI PER PIANOFORTE E ARCHI 
Palazzo Medici Riccardi (FI) ing. NP

   LOREENA MCKENNITT 
Piazza SS. Annunziata (FI) ing. da € 34,50

   QUATTRO QUARTI PERCUSSION GROUP 
Sagrato di Santo Spirito (FI) ing. libero

   PREMIO FIESOLE AI MAESTRI 
DEL CINEMA 2019  
Teatro Romano di Fiesole (FI) ing. libero

   MUSICA SUI SAGRATI E OLTRE: 
FLORENCE BRASS QUINTET 
Sagrato di Santo Spirito (FI) ing. libero

   MUSICA SOTTO LE STELLE 2019  
Cortile Museo del Bargello (FI)ing. NP

   PERIGEO 
Piazza SS. Annunziata (FI) ing. da € 25,30

   IS THAT FOLK - FESTIVAL VOL. 1  
Area San Salvi (FI) ing. da € 12,00

   ZITTI E MOSCA 
Le Piagge Q5 (FI) ing. libero

   L'INFANZIA VILENTA DEL SOLE 
Osservatorio di Arcetri (FI) ing. NP

   DANILO REA CONCERTO ALL’ ALBA 
Istituto degli Innocenti (FI) ing. da € 11,50

   TI RACCONTO DON GIOVANNI 
Teatro Romano (Fiesole - FI) ing. € 13,80

   BELLE AL BAR 
Piazza Crezia Q4 (FI) ing. libero

   ARTIGIANATO&APERITIVO “ARIA” 
4Room artbar (FI) ing. su prenotazione

   MUSART FESTIVAL - ROCK THE OPERA 
Piazza SS. Annunziata (FI) ing. da € 25,30

   RITORNO A CASA GORI 
Piazza Crezia Q4 (FI) ing. libero

   È QUESTA LA VITA CHE SOGNAVO 
DA BAMBINO? - LUCA ARGENTERO 
Teatro Romano di Fiesole (FI) ing da € 25,00

31
01

02
05

06
07

08
31

   ASPETTANDO IL SATURNIA FILM FESTIVAL 
Saturnia (GR) ing. libero

   CHIEDO ASILO 
Piazza Crezia Q4 (FI) ing. libero

   LA VERSILIANA 
Teatro grande (Marina di Pietrasanta - LU) 
ing. da € 8,00

   CARI FOTTUTISSIMI AMICI 
Villa Arrivabene Q2 (FI) ing. libero

   SATURNIA FILM FESTIVAL (2-4/07 
Varie location (GR) ing. libero

   CASABLANCA, CASABLANCA 
Sorgane Q3 (FI) ing. libero

   SON CONTENTO 
Le Piagge Q5 (FI) ing. libero

   SPERIAMO CHE SIA FEMMINA 
Piazza Crezia Q4 (FI) ing. libero

   NOTTE ITALIANA 
Villa Arrivabene Q2 (FI) ing. libero

   JOVA BEACH PARTY 
Spiaggia del Muraglione di Viareggio (LU) 
ing. da € 59,80



INFO UTILI 
Località Poggi del Sasso (Grosseto), Italia
Periodo 19-21 luglio

Telefono (06) 96519200
Web www.siloefilmfestival.it
Mail segreteria@siloefilmfestival.it

Resp. Fabio Sonzogni, fra Roberto Lanzi

SILOE FILM FESTIVAL
VI edizione del festival competitivo per cortometraggi a

soggetto e d’animazione (durata max. 30’) e  documentari (durata
max. 60’). Il tema di quest’anno è “Realtà”. E’ organizzato presso il
Monastero di Siloe dal Centro Culturale San Benedetto, in
collaborazione con la Fondazione Comunicazione Cultura e con la
Fondazione Ente dello Spettacolo. 
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11luglio-agosto 2019 rivista del cinematografo
fondazione ente dello spettacolo

               l’Italia, Sardegna compresa. Poi tappa a Locarno, volo a Montreal e ritorno a Venezia

INFO UTILI 
Località Montefiascone (Viterbo), Italia
Periodo 21-28 luglio

Telefono (0761) 828267
Web http://www.estfilmfestival.it 
Mail info@estfilmfestival.it

Resp. Vaniel Maestosi, 
Glauco Almonte

EST FILM FESTIVAL
XIII edizione del festival

competitivo per lungometraggi
(opere prime e seconde).
Previsti numerosi eventi Extra e
Incontri speciali con registi e
attori del cinema italiano.
L’ingresso è completamente
gratuito.

INFO UTILI 
Località Bologna-Firenze, Italia
Periodo 1-10 luglio

Telefono 347 2109841
Web www.kineo.info 
Mail r.sannelli@kineo.info/festival-degli-dei/

Resp. Rosetta Sannelli

FESTIVAL DEGLI DEI
II edizione del festival

cinematografico itinerante, che
percorre la Via degli Dei da
Bologna a Firenze. Per ogni
tappa un programma di eventi,
all’insegna della valorizzazione
turistica ed eno-gastronomica
di una delle zone più belle e
incontaminate d’Italia. In
apertura la versione restaurata
di “Pasqualino Settebellezze”
alla presenza di Lina
Wertmuller.

5

INFO UTILI 
Località Porto Santo Stefano-Monte

Argentario (Grosseto), Italia
Periodo 25-28 luglio

Telefono 328 8155690
Web www.popcornfestivaldelcorto.it
Mail popcornfestivaldelcorto@gmail.com

Resp. Francesca Castriconi

POP CORN FESTIVAL
DEL CORTO

III edizione del concorso
internazionale di
cortometraggi (21 i titoli), che
ha l’obiettivo di aprire una
finestra sul mondo attraverso
l’arte cinematografica e
suscitare l’interesse sul
territorio. Tra gli ospiti anche
le star Raffaella Carrà, Isabella
Ferrari e Alessandro Haber. 

8

INFO UTILI 
Località Manciano-Semproniano

(Grosseto), Italia
Periodo 31 luglio – 4 agosto

Telefono 3341988397
Web www.saturniafilmfestival.it 
Mail info@saturniafilmfestival.it

Resp. A. Santarelli, A. Grande

SATURNIA FILM
FESTIVAL

II edizione della
manifestazione dedicata al
meglio della cinematografia
breve con cortometraggi
provenienti da tutto il
mondo. Cinque giorni di
cinema con masterclass,
degustazioni eno-
gastronomiche, mostre di
pittura e fotografia nel cuore
della Maremma toscana.

7
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INFO UTILI 
Località Montone (Perugia), Italia
Periodo 9-14 luglio

Telefono (075) 9410776
Web www.umbriafilmfestival.com
Mail info@umbriafilmfestival.com

Resp. Vanessa Strizzi, Chiara Montagnini,
Marisa Berna

UMBRIA FILM FESTIVAL
XXIII edizione della

rassegna che vanta la
presidenza onoraria di Terry
Gilliam. Anteprime di
lungometraggi e cortometraggi

internazionali,
corti per
bambini e
corti
realizzati da

videomaker umbri, per il
concorso “Umbriametraggi”. 
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INFO UTILI 
Località Giffoni Valle Piana (Salerno), Italia
Periodo 19-27 luglio

Telefono (089) 8023001
Web giffonifilmfestival.it 
Mail info@giffoniff.it

Resp. Claudio Gubitosi

GIFFONI EXPERIENCE
XLIX appuntamento con il

prestigioso festival
internazionale del cinema per
ragazzi. Una giuria di
giovanissimi - e non -  da tutto il
mondo assegna i Gryphon
Award ai migliori lungometraggi,
corti e documentari. 
Sezioni secondo le età:
“Elements” (+3, +6, +10);
“Generator” (+13, +16, +18);
Parental Experience/GexDoc
(dedicata ai genitori).
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INFO UTILI 
Località Gorizia, Italia
Periodo 18-24 luglio

Telefono 393 3377592
Web www.amidei.com
Mail info@amidei.com

Resp. Giuseppe Longo

PREMIO
INTERNAZIONALE

ALLA MIGLIORE
SCENEGGIATURA
“SERGIO AMIDEI”
XXXVIII edizione del festival
che racconta l’evoluzione della
sceneggiatura promuovendo il
dialogo tra grandi autori,
sceneggiatori, accademici e
amanti del cinema. Il Premio
Amidei prevede in concorso 7
film italiani ed europei usciti
nelle sale nel 2018-2019.  

13

INFO UTILI 
Località Locarno, Svizzera
Periodo 7-17 agosto

Telefono (0041-91) 7562121
Web locarnofestival.ch 
Mail info@locarnofestival.ch

Resp. Lili Hinstin, Nadia Dresti

LOCARNO 
FESTIVAL

LXXII edizione della
prestigiosa manifestazione
internazionale competitiva.
In programma 12 sezioni, 3
concorsi e 20 premi, il
principale dei quali è il Pardo
d’Oro. Previste anche una
sezione Fuori Concorso e 
una Retrospettiva. 
Pardo d’Onore a John
Waters (Foto di Greg
Gorman).

14

INFO UTILI 
Località Narni (Terni), Italia
Periodo 22-27 luglio

Telefono (0744) 747282
Web www.leviedelcinema.it
Mail leviedelcinema@comune.

narni.tr.it
Resp. Alberto Crespi

LE VIE DEL CINEMA
XXV edizione della

rassegna di cinema restaurato
– a ingresso gratuito – con
proiezioni su uno degli schermi
più grandi d’Europa. Anche
quest’anno è prevista la
rassegna di cinema animato
restaurato per i più piccoli. 

11
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Michael Guttman. Dieci serate di concerto 
sotto le stelle con solisti di caratura mondiale, 
ensemble e orchestre di fama, tra attesi ritorni e 
assolute novità. Chiostro di Sant’Agostino - Via 
Sant Agostino, 1 - Pietrasanta Info: 0584. 265757 www.
pietrasantainconcerto.com

23 - 24 Agosto
Barga Jazz Festival È dedicato alla musica del 
trombettista statunitense Dave Douglas il 31° 
Concorso Internazionale di Arrangiamento e 
Composizione per Orchestra Jazz, diviso nelle 
sezioni dedicate all’arrangiamento e alle com-
posizioni originali. Numerosi i concerti, anche 
gratuiti, su territorio. Teatro dei Differenti - Vico-
lo del Teatro, 1 - Barga Info: 0583.723860 - 348.3954468 
www.bargajazz.it

Massa Carrara

fino al 20 Ottobre
Musica sulle Apuane Settima edizione del Fe-
stival Culturale in Quota in collaborazione con il 
CAI di Massa che porta la musica nei luoghi più 
magici di queste montagnei. In programma 13 
concerti che spaziano dalla classica al jazz, dal 
rock al cantautorato, dal teatro legato al territo-
rio apuano fino all’uso di dispositivi digitali per 
storytelling innovativi. Direttore artistico Gioia 
Giusti. Massa Club Alpino Italiano - Sezione Elso 
Biagi - Via della Posta, 8 - Quercia Info: 0585.488081 - 
328.1139964 www.musicasulleapuane.it

Pisa

fino al 24 Luglio
Festa del Teatro 73ª edizione del più antico 
festival di produzione d’Italia. Al centro lo spet-
tacolo ‘Cenacolo - 12+1’, ispirato a Leonardo Da 
Vinci a 500 anni dalla morte e portato in scena 

da Elsinor Centro di Produzione Teatrale con 
la regia di Michele Sinisi tutte le sere dal 18 al 
24 in Piazza del Duomo alle ore 20.30. Il 4 nel 
giardino della Misericordia ‘Effetto Farfalla’ 
di Chiara Boscaro e Marco Di Stefano. Stessa 
location il 12 alle 21.30 per ‘Il funambolo della 
luce - Nikola Tesla, ovvero l’uomo che illuminò 
il mondo’ di e con Ciro Masella. Nell’Anfiteatro 
della Misericordia di San Miniato Basso andrà 
invece in scena l’8 ’Raro cade chi ben cammina. 
In viaggio con Leonardo’. Istituto del Dramma 
Popolare - Piazza della Repubblica, 7 - San Mi-
niato Info: 0571.400955 www.drammapopolare.it

1 - 31 Luglio
11Lune a Peccioli È giunta alla sua 15ª edizio-
ne la rassegna che ospita grandi nomi del tea-
tro e della musica. L’edizione 2019 ha come ‘fil 
rouge’ la valorizzazione delle risorse umane e 
produttive del territorio. In programma teatro, 
lirica, danza e musica sinfonica e pop. Spet-
tacoli sempre alle ore 21.30. Anfiteatro Fonte 
Mazzola - Str Vicinale delle Serre, 20 - Peccioli Info: 
0587.672158 www.fondarte.peccioli.net

5 - 10 Luglio
NumeriPrimi Pisa Festival Il cartellone di 
‘Pis&AElig;state2019’, è aperto dalla prima edi-
zione di una rassegna di cinque spettacoli ospi-
tata nello scenario di piazza dei Cavalieri. Il 5 ‘Ri-
goletto’; il 7 Tuck and Patti; l’8 Vinicio Capossella; 
il 9’ L’Odissea di Kubrick’ con Federico Buffa ;il 10 
Edoardo Bennato, Spettacoli ore 21:30. Piazza 
dei Cavlieri - Pisa Info: 050.941111 - 339.8556862

6 - 7 Luglio
La Luna è Azzurra 36° Festival Internaziona-
le del Teatro di Figura organizzato da Terzo 
Studio. Gli spettacoli cominciano alle ore 10 e 
proseguono fino a mezzanotte con sorprese e 
animazioni in tutto il borgo alto.  Centro storico 
- San Miniato Info: 0571.485078 www.terzostudio.it

7 Luglio - 11 Agosto
VinOperaFestival Rassegna dedicata alla lirica 
dove opera e il vino s’incontrano nelle atmosfe-
re senza tempo del Castello Ginori di Querceto, 
nel borgo e nel Granaione, ma anche a Borgo 
Pignaro e Montecastelli.   Castello Ginori di 
Querceto - loc. Querceto - Montecatini Val di 
Cecina Info: 366.1351567 - 329.8826391 www.accademia-
marcopolo.it

13 Luglio - 15 Agosto
Vol’Tango Rassegna dedicata al tango argen-
tino, che porta spettacoli, milonghe per tutti, 
concerti dal vivo e momenti di formazione con 
maestri dal Belgio, Francia, Italia ed Argentina. 
Spettacoli ore 21:30. Dopo l’anteprima il 13 
luglio con una milonga a ingresso libero nella 
piazza di Riparbella, in agosto la rassegna pre-
senta: ‘Estro Tango & Trio Piazza Tango’ (il 4 a Ca-
stello Ginori di Querceto, il 5 al Teatro Romano 
di Volterra ed il 6 Borgo Pignano), una milonga 
il 7 in piazza della Repubblica a Montecatini Val 
di Cecina ed una il 9 a Castello Ginori di Quer-
ceto, il ‘Duo Arrabalero’ il 14 a Palazzo Minucci 
Solaini a Volterra , per finire il 15 con il ‘Ruben Pe-
loni Trio’ a Borgo Pignano. Vari luoghi della Val-
dicecina info: 366.1351567 - www.accademia-marcopolo.it

18 - 26 Luglio
Festival del Pensare. Pensare serve ancora? 
Il male è il tema della V edizione del festival ospi-
tato in diverse località della Costa degli Etruschi, 
con eventi serali gratuiti, fra Casale Marittimo, 
Montecastelli Pisano, Guardistallo, Cecina, 
Populonia, Bibbona e Castagneto Carducci. 
In programma spettacoli e incontri con per-
sonalità come Salvatore Settis, Liliana Cavani, 
Italo Moscati, Remo Bodei, Silvia Vegetti Finzi, 
Maurizio Iacono… Associazione Culturale 
Pensiamo Insieme - Via del Poggio, 29 - Casale 
Marittimo Info: 0586.652412 - www.pensiamoinsieme.org

Porto S.Stefano (GR),  
Pop Corn - Festival del Corto
Dal 25 al 28 luglio torna all’Argentario il 
‘Pop Corn - Festival del Corto’: la terza 
edizione ha come madrina Raffaella Carrà 
ed è ispirata al tema ‘Vita: il valore di una 
scelta’. Ben 21 sono i titoli in concorso, tra storie di migrazioni, scelte di 
vita, sentimenti e relazioni, e due le categorie: ’Corti d’autore’, rivolta ai 
professionisti del settore, e ‘Opere prime’, per gli esordienti. La rassegna 
è diretta da Francesca Castiriconi e propone quattro serate di proiezio-
ne al Piazzale dei Rioni, con maxischermo sul mare. Andrea Dianetti è il 
presentatore, gli ospiti d’onore della serata inaugurale saranno Isabella 
Ferrari e Alessandro Haber.
Info: 328.8155690 - www.popcornfestivaldelcorto.it

Manciano (GR), Saturnia Film Festival
È in programma dal 31 luglio al 4 agosto, con la direzione artistica del re-
gista Alessandro Grande, la seconda edizione del festival dedicato al ci-

nema ‘breve’, con cortometraggi provenienti 
da tutto il mondo. Cinque giorni di cinema 
tra masterclass, degustazioni, mostre di pit-
tura e fotografia nel cuore della Maremma 
toscana: Piazza Magenta a Manciano, Piazza 
del Castello a Montemerano, Terme di Satur-

nia e Rocchette di Fazio.
Info:  0564.620532 - www.saturniafilmfestival.it

Rispescia (GR), Clorofilla Film Festival
Nel Parco della Maremma compie 18 anni la rassegna itinerante pro-
mossa da Legambiente, il ‘Clorofilla Film Festival’, che promuove la ‘linfa’ 
del cinema italiano dal 14 al 18 agosto, con un’anteprima dal 4 al 18 lu-
glio alla Cava di Roselle. Cuore della manifestazione sono i documentari 
a tema ambientale, tra cui ‘Amaranto’ di Cannone e Moroni e ‘Anche i 
pesci piangono’ di Cavras e Molinari.
Info: 0564.48771 - 0564.407098 - www.festambiente.it

Michela Casprini

CineFestival 

Porto S.Stefano, l’Arena
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5.04.2019 
Nazione Grosseto 
Articolo sulle iscrizioni a cura di Eraldo Nieto 
 
16.05.2019 
Nazione Grosseto 
 
16.05.2019 
Tirreno Grosseto 
 
16.05.2019 
Tirreno versione completa ed. culture  
 
28.06.2019 
Nazione Grosseto 
 
29.06.2019 
Tirreno Grosseto 
 
23.07.2019 
Tirreno Grosseto 
Segnalazione da non perdere 
 
24.07.2019 
Nazione Grosseto 
“Pop Corn”:raffica di corti in piazza a cura di Eraldo Nieto 
 
24.07.2019 
Nazione Livorno 
“Festival del Corto, pronti al via” a cura di Eraldo Nieto 
 
25.07.2019 
Repubblica Firenze 
Segnalazione in “Giorno&Notte” 
 
25.07.2019 
Tirreno Grosseto 
 
26.07.2019 
Tirreno Estate 
 
27.07.2019 
Tirreno Grosseto 
 

             QUOTIDIANI 
 



28.07.2019 
Nazione Estate 
 
28.07.2019 
Repubblica Firenze 
Segnalazione in “Giorno&Notte” 
 
28.07.2019 
Tirreno Grosseto Estate 
“Raffaella madrina al Pop Corn festival cortometraggi in gara a Porto Santo Stefano” a cura di Ivana 
Agostini 
 
30.07.2019 
Nazione Grosseto 
Articolo “Pop Corn festival: vincono ‘Pepitas’ e ‘Clandestine’” a cura di Eraldo Nieto 
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Corti in scena, ci siamo
AI via il Pop Corn Festival
SCELTE di vita
contemporanee, storie di
migrazioni, sentimenti e
relazioni in equilibrio sono
alcuni dei temi al centro dei
film della terza edizione di
«Pop Corn, festival del Corto»
in programma dal 25 al 28
luglio a Porto Santo Stefano.
L'iniziativa, organizzata
dall'associazione Argentario
Art day, in collaborazione con
il Comune di Monte
Argentario, ha come obiettivo
quello di aprire una finestra sul
mondo attraverso l'arte
cinematografica e allo stesso
tempo accendere una luce di
interesse sul territorio. Ventuno
i titoli in concorso ispirati al
tema «vita: valore di una
scelta» e divisi in due categorie.
La rassegna, dallo spirito
giovane e indipendente, che
mira a promuovere un cinema
di qualità e allo stesso tempo
inedito, è ideata e diretta da
Francesca Castriconi, e
propone quattro serate di
proiezioni nel suggestivo
Piazzale dei Rioni, con un
maxischermo sul mare, a
ingresso libero. A  presentare il
festival sarà l'attore romano
Andrea Dianetti, che fin dalla
prima edizione arricchisce la
manifestazione del suo tocco
ironico e spontaneo. Si
comincia giovedì 25 luglio alle
21.30 con la proiezione del

lungometraggio «In viaggio con
Adele» opera prima di
Alessandro Capitani e delicata
commedia che parla di amore e
diversità, dove per l'occasione
saranno presenti due dei
protagonisti, gli attori Isabella
Ferran e Alessandro Haber. Si
prosegue venerdì 26 con la
proiezione dei cortometraggi
nella categoria Coni d'Autore,
che continuerà anche sabato 27.
Domenica 28 il festival si
concluderà con la proiezione
dei cortometraggi in concorso
della categoria Opere Prime a
cui seguirà il momento delle
premiazioni (ogni giorno ore
21.30 nel Piazzale dei Rioni) e
un momento in cui Raffaella
Carrà, star di questa edizione
incontrerà il pubblico. A
valutare i film candidati al
festival, una giuria di esperti
del settore cinematografico
come il regista Alessandro
Capitani, presidente di giuria,
Manuela Rima di Rai
Cinema, la docente e curatrice
d'arte Ersilia Agnolucci, il
montatore cinematografico
Marco Spoletini, il giornalista e
critico cinematografico Carlo
Griseri, il costumista coreografo
Stefano Giovani, Michele
Sabia di Upgrade Artist e
Raffaella Carrà, che da anni
ha scelto l'Argentario come sua
seconda casa, la quale sarà
presente in qualità di giurata e
madrina del festival.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.
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,1 G,R2 SHU LO PRnGR Ln ELFLFOHWWD
GD TuDVL 20 DnnL q DUULvDWR D CDSDO-
ELR, GRSR DvHU SHGDODWR FhLORPHWUL H
FhLORPHWUL DOOD vHnHUDnGD HWà GL 82
DnnL. ( FRn O’LGHD GL ULSDUWLUH SHU
nuRvH DvvHnWuUH. 6L WUDWWD GL un FLWWD-
GLnR SRODFFR FhH hD vLVVuWR WDnWL Dn-
nL Ln ,WDOLD, -DnuV 5LvHU, FhH q VWDWR
RVSLWH GHO 5HVRUW CDSDOELR GRvH L JH-
VWRUL GHOOD VWUuWWuUD OR hDnnR DFFROWR
FRn JLRLD. «È DUULvDWR Ln VHOOD DOOD VuD
ELFL D 5HVRUW CDSDOELR – hDnnR GHWWR
L PHPEUL GHOOD IDPLJOLD CHUDvROR –
AEELDPR SUDnzDWR FRn OuL Ln DWWHVD
GHOOD VuD SDUWHnzD vHUVR nuRvL RULz-
zRnWL, IHOLFL GL DFFRJOLHUH H GL RVSLWD-
UH un uRPR GDL SULnFLSL VDnL H FRn
unD VWUDRUGLnDULD IRUzD GL vRORnWà».
5LvHU q ULSDUWLWR GRSR SRFR WHPSR,
FRVu FRPH ID GDO 1 JHnnDLR 2000.L’uO-
WLPD vROWD FhH VL q VvHJOLDWR Ln un OHW-
WR FRn OHnzuROD DvHvD 63 DnnL. DD

TuHO JLRUnR hD IDWWR ROWUH 400 PLOD
FhLORPHWUL, hD vLVLWDWR TuDVL GuHFHn-
WR nDzLRnL, LnFRnWUDWR GHFLnH GL PL-
JOLDLD GL SHUVRnH. DRUPHnGR Ln VDF-
FR D SHOR, VHnzD WHnGD, DOO’DSHUWR R GD
FhL JOL RIIUH RVSLWDOLWà. ,n WDVFD PDL
SLù GL WUH HuUR. HD DWWUDvHUVDWR Ln
OunJR H Ln ODUJR OD 5uVVLD, O’AuVWUD-
OLD, LO 6uG APHULFD H GDOO’DnnR VFRU-
VR O’,WDOLD. CRn OD VuD RULJLnH VLEHULD-
nD, GL SDGUH SRODFFR H PDGUH UuVVD,
-DnuV SDUOD vDULH OLnJuH HG q vHJHWD-
ULDnR. 2vunTuH OR DFFROJRnR FuULR-
VL, JLWDnWL, LPSUHnGLWRUL H UDSSUHVHn-
WDnWL GHJOL HnWL ORFDOL. 3RUWD FRn VH
GuH WHOHIRnLnL: VL q SRVWR DnFhH un
RELHWWLvR nRn VHPSOLFH, HVVHUH Ln CL-
nD nHO 2028 H ILnLUH L VuRL JLRUnL DBR-
UD BRUD. CRn LO VRJnR GL SRWHU ODVFLD-
UH TuHOOR hDGD SDUWH D 50PLOD EDPEL-
nL RUIDnL UuVVL: 5 GROODUL FLDVFunR.

SDELnR ZuSSD

V,S,7A GeO GRveUnDtRUe RRtDUy DL-
VtUettR 2071,0DVVLPR1DnnLSLeUL, DORR-
tDUy COuE 2UEeteOOR CRVtD G’AUgentR.
AFFROtR GDO SUeVLGente, FeUnDnGRAntR-
nLR AnGUeLnL LO GRveUnDtRUe hD LnFRn-
tUDtR L GLULgentL, LO CRnVLgOLR GLUettLvR, L
nuRvL VRFL eG L UDgDzzL GeOOD ‘,nteUDFt’.
Un LnFRntUR LPSRUtDnte neO FRUVR GeO
TuDOe VRnR VtDtL DSSURIRnGLtL nRn VROR
gOL LnGLULzzL GeO SUeVLGente LnteUnDzLRnD-
Oe, PD DnFhe L SURgUDPPL GeO COuE, Dt-
tUDveUVR unR VFDPELR GL LGee.

LA P,AZZA GHL 5LRnL GL 3RUWR 6. 6WHIDnR VL q WUDVIRU-
PDWD Ln un OuVVuRVR H JUDnGH SDOFRVFHnLFR FRn VuOOR
VIRnGR LOPDxL VFhHUPR FLUFRnGDWR GD unD JUDnGH FRnIH-
zLRnH GL vDVL JLJDnWHVFhL GL vHUGH FRn DO FHnWUR un PL-
JOLDLR GL VHGLH VuOOH TuDOL VL VRnR DFFRPRGDWL WuULVWL H
ORFDOL SHU DVVLVWHUH DL FRUWRPHWUDJJL FhH ILnR GRPHnLFD
VDUDnnR SUHVHnWDWL DO SuEEOLFR. ‘3RS CRUn – )HVWLvDO GHO
CRUWR’, LGHDWR H RUJDnLzzDWR GDO SUHVLGHnWH GHOO’DVVRFLD-
zLRnH AUW DDy, )UDnFHVFD CDVWULFRnL, hD LnLzLDWR FRn un
LO FRUWRPHWUDJJLR ‘,n vLDJJLR FRn AGHOH’ H VRnR VWDWL JOL

DWWRUL AOHVVDnGUR HDEHU H 6DUD 6HUDLRFFR D SUHVHnWDUOR.
6WDVHUD DOOH 21, LnvHFH, VRnR Ln SURJUDPPD ‘AOO WhHVH
FUHDWuUHV’ GHO UHJLVWD DuVWUDOLDnRChDUOHV:LOOLDPV; LO Wh-
ULOOHU-FRPHGy ‘9 3DVRV’ GL0DULVD CUHVSR AEULO H0RLVpV
5RPHUD 3pUHz; ‘3HSLWDV’ GL AOHVVDnGUR 6DnSDROL; ‘TDVWH
RI BHUUy’ (TDPH WRRW) GL AhPDG 6HyHGkHVhPLUL; ‘DLR
VWD GRUPHnGR VRWWR un FLOLHJLR’ GL )HGHULFR 9LGHWWD;
‘6WHS Ey 6WHS’ GL AGDP BDURuG. ,O IHVWLvDO DnGUà DvDnWL
ILnR D GRPHnLFD TuDnGR OD JLuULD SUHVLHGuWD GD 5DIIDHO-
OD CDUUà GHFUHWHUà LO PLJOLRU FRUWR GL TuHVWD HGLzLRnH.

EUDOGR 1LetR

,L C20U1E GL 0RnWH AUJHnWD-
ULR uIILFLDOLzzD OD vRORnWà GL ULFRUUH-
UH Ln DSSHOOR DO CRnVLJOLR GL 6WDWR
FRnWUR OD VHnWHnzD nHJDWLvD GHO TDU
GL )LUHnzH FRn OD TuDOH, unD TuLnGL-
FLnD GL JLRUnL ID, HUD VWDWR DFFROWR LO
ULFRUVR GHOOD 0DULnD GL CDOD GDOHUD
FRnWUR LO SURvvHGLPHnWR GHOO’DPPL-
nLVWUDzLRnH DUJHnWDULnD FRn LO TuDOH,
DOOD ILnH GHO 2018, HUD VWDWD DnnuOODWD
OD SURURJD DOOD FRnFHVVLRnH GHO SRU-
WR GL CDODGDOHUD GHFLVD Ln SUHFHGHn-
zD GDOO’Hx-VLnGDFR AUWuUR CHUuOOL.
8n DnnuOODPHnWR Ln DuWRWuWHOD FhH,
VHFRnGR L JLuGLFL DPPLnLVWUDWLvL, q
DvvHnuWR Ln WHPSL WURSSR OunJhL H
TuLnGL nRn vDOLGL SHU SRWHU HIIHWWuD-
UH TuHO WLSR GL DWWR DPPLnLVWUDWLvR.
5LJuDUGR D TuHVWR, O’DvvRFDWR GHOOD
FRnWURSDUWH SULvDWD, CDUOR 5LHnzL,

nRnhD WDUGDWR D nRWLILFDUH OD VHnWHn-
zD OR VFRUVR 15 OuJOLR DO CRPunH DU-
JHnWDULnR FhH hD JLà GHFLVR OH VuH
PRVVH IuWuUH. «CRnVLGHUDWD OD vRORn-
Wà GL TuHVWD DPPLnLVWUDzLRnH GL FRn-
IHUPDUH H ULEDGLUH Ln VHGH GL DSSHOOR
GLnDnzL DO CRnVLJOLR GL 6WDWR OH UD-
JLRnL H OH PRWLvDzLRnL GL LnWHUHVVH
SuEEOLFR FhH hDnnR GHWHUPLnDWR
O’DGRzLRnH GHO SURvvHGLPHnWR GLUL-
JHnzLDOH SHU FuL q FDuVD – VL OHJJH Ln
unD GHOLEHUD GHOOD JLunWD GHO VLnGD-
FR BRUJhLnL – F’q OD nHFHVVLWà GL SUR-
FHGHUH DOO’LPSuJnDzLRnH GHOOD VHn-
WHnzD n. 1060 HPHVVD GDO TDU TRVFD-
nD LO 10 OuJOLR VFRUVR. DDWR DWWR FhH
O’LnFDULFR GL SDWURFLnLR OHJDOH vHUUà
FRnIHULWR FRn VuFFHVVLvD GHWHUPLnD
GLULJHnzLDOH».

S. Z.
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UN PASSO DYDQWL SeU OD VFuROD
eOePeQWDUe GL AOELQLD. EQWUR ILQe
PeVe GRYUeEEe LQIDWWL DUULYDUe LO
WDQWR DWWeVR EDQGR SeU O’DIILGD-
PeQWR GeL ODYRUL. GLà SuEEOLFDWR
e LQ DWWeVD GL eVVeUe GeILQLWR LO EDQ-
GR SeU OD GLUezLRQe GeL ODYRUL,
TueOOR FKe OD SURVVLPD VeWWLPDQD
VDUà SuEEOLFDWR q GL IDWWR LO EDQGR
SeU OD FRVWUuzLRQe GeOOD VFuROD Ye-
UD e SURSULD.
«4ueVWD VDUà FKLDUDPeQWe uQD GD-
WD LPSRUWDQWLVVLPD SeU LO QRVWUR
FRPuQe – FRPPeQWD LO VLQGDFR,

AQGUeD CDVDPeQWL – SeUFKp FL VD-
Uà uQ SDVVDggLR ILQDOe SeU DUULYDUe
DL ODYRUL YeUL e SURSUL. /’uOWLPR
SDVVDggLR GeOO’LWeU GeOOe DuWRULzzD-
zLRQL. /D QRVWUD DPPLQLVWUDzLRQe
q WuWWD LPSegQDWD FRQ gOL uIILFL
SeU TueVWR RELeWWLYR».
/D VFuROD eOePeQWDUe GL AOELQLD q
VWDWD GLVWUuWWD GDOO’eVRQGDzLRQe
GeOO’AOEegQD GeO 2012. DDQQL
WURSSR FRQVLVWeQWL SeU SeQVDUe D
uQD ULFRVWUuzLRQe, DQFKe LQ FRQVL-

GeUDzLRQeGeOOD TuDQWLWà GL DPLDQ-
WR FKe eUD SUeVeQWe QeOOD YeFFKLD
VWUuWWuUD e FKe KD ULFKLeVWR QRQ
VePSOLFL SURFeGuUe SeU OR VPDOWL-
PeQWR. DD DOORUD, OD FRPuQLWà GL
AOELQLD DVSeWWD OD VROuzLRQe. ,
EDPELQL VRQR VWDWL RVSLWDWL QeOOe
DuOe GeOOe VuSeULRUL e D TueVWR SuQ-
WR VL q gLà FRQFOuVR LO SULPR FLFOR
GL EDPELQL FKeQRQKDQQRPDL FR-
QRVFLuWR uQD ORUR VFuROD. /D gLuQ-
WD CDVDPeQWL KD DSSURYDWR LO SUR-

geWWR eVeFuWLYR FRQ OD PRGLILFD
GeOO’DPSOLDPeQWR GeOOD SDOeVWUD,
FKe QeOOe LQWeQzLRQL GegOL DWWuDOL
DPPLQLVWUDWRUL GRYUà GLYeQWDUe
uQ FeQWUR SROLIuQzLRQDOe D VeUYL-
zLR QRQ VROWDQWR GeOOD VFuROD PD
DQFKe GL UeDOWà VSRUWLYe ORFDOL. ,
WePSL, FRPuQTue, QRQ VDUDQQR
EUeYL, VLD SeU FRQFOuGeUe OD IDVe Ge-
gOL DSSDOWL VLD, RYYLDPeQWe, SeU LO
FDQWLeUe YeUR e SURSULR.
,Q VeWWLPDQD GRYUeEEeUR LQYeFe

eVVeUe FRQVegQDWL DOOe GLWWe DggLu-
GLFDWDULe L ODYRUL SeU OD ERFFLRILOD
GL AOELQLD e TueOOL SeU OD ULDVIDOWD-
WuUD LQ zRQD 6SLDggeWWD. ,Q DWWeVD,
LQYeFe, O’DOWUD gUDQGe RSeUD SUR-
PeVVD GDOO’DPPLQLVWUDzLRQe, RY-
YeUR OD SLVFLQD. /D VWUuWWuUD VSRU-
WLYD FKe GRYUà VRUgeUe D 2UEeWeOOR
6FDOR q VWDWD SeU LO PRPeQWR LQVe-
ULWD FRPe GeVWLQDzLRQe QeO SLDQR
RSeUDWLYR, FKe LO SURVVLPRDQQR VD-
Uà SRUWDWR LQ DGRzLRQe. 0D SeU
TuDQWR ULguDUGD LO SURgeWWR YeUR e
SURSULR, OD gLuQWD KD LQLzLDWR D OD-
YRUDUe SeU O’DIILGDPeQWR GeOO’LQFD-
ULFR, FRQ O’LQWeQzLRQe GL SRUWDUe D
FRPSLPeQWR WuWWR O’LWeU eQWUR LO
PDQGDWR. ,Q YLD GL FRPSOeWDPeQ-
WR, LQYeFe, gOL LQWeUYeQWL GL ULSDVFL-
PeQWR FRVWLeUR, FKe GRYUeEEeUR
FRQFOuGeUVL OD VeWWLPDQD SURVVL-
PD. FLQDOPeQWe L FDQWLeUL ODVFe-
UDQQR OLEeUe Oe VSLDgge, VeQzD SLù
LQWeUGLzLRQL e GLYLeWL. UQD VSeVD
GL ROWUe Gue PLOLRQL GL euUR, VWDQ-
zLDWL GDOOD5egLRQe e geVWLWL GDO CR-
PuQe, SeU ULFRVWUuLUe TueOOR FKe
Oe PDUeggLDWe KDQQR WROWR DOOD FR-
VWD. È FKLDUR FRPuQTue FKe, SDV-
VDWD OD VWDgLRQe, GRYUà DSULUVL uQD
IDVe GL VWuGLR SeU DUULYDUe DOOe FDu-
Ve GeO SUREOePD, eG eYLWDUe FRVu
FKe Oe SURVVLPe PDUeggLDWe ULSRU-
WLQR OD VLWuDzLRQe GD FDSR.

RLccaUdR BUunL

TUTTO SURQWR D 3RUWR 6. 6WeIDQR SeU
LO «3RS CRUQ - FeVWLYDO GeO CRUWR» LQ
SURgUDPPDGD GRPDQL D GRPeQLFD QeO-
OD SLDzzD GeL 5LRQL, LO FRQFRUVR LGeDWR e
GLUeWWR GD FUDQFeVFD CDVWULFRQL GL FRU-
WRPeWUDggL DSeUWR D WuWWL L YLGeRPDNeUV
QDzLRQDOL e LQWeUQDzLRQDOL. E’ RUgDQLzzD-
WR GDOO’DVVRFLDzLRQe AUW DDy FRQ OD SDU-
WeFLSDzLRQe GL DUWLVWL SURIeVVLRQLVWL GeO
VeWWRUe eG LO SDWURFLQLR GeO CRPuQe GL
0RQWe AUgeQWDULR e LO VRVWegQR GL /ux
9LGe, BDQFD 7ePD, 3DQDOLgKW.
3RUWR 6.6WeIDQR VL SUeSDUD TuLQGL DG
RVSLWDUe SeU OD WeUzD YROWD uQ IeVWLYDO LQ-

WeUQDzLRQDOe FKe SURSRUUà 21 FRUWRPe-
WUDggL LQ FRQFRUVR GeOOD FDWegRULD Corti
d’autore e GeOOD FDWegRULD Opere prime e
FKe KDQQR O’RELeWWLYR GL DSULUe DWWUDYeU-
VR O’DUWe FLQePDWRgUDILFD uQD ILQeVWUD
VuO PRQGR e DOOR VWeVVR WePSR DFFeQGe-
Ue uQD OuFe G’LQWeUeVVe VuO WeUULWRULR GL
0RQWe AUgeQWDULR.
/R VFRSR SULQFLSDOe GeO IeVWLYDO q GL IDU
FRQRVFeUe Oe SURSULe RULgLQL SeU DPSOLD-
Ue L SURSUL RULzzRQWL. 6DUDQQR SUePLDWL
DOOD ILQe L PLgOLRUL GD uQD gLuULD VSeFLD-
OLzzDWD FRPSRVWD GD 5DIIDeOOD CDUUà
(neOOa IRtR), AOeVVDQGUR CDSLWDQL, 0D-

QueOD 5LPD, EUVLOLD AgQROuFFL, 0DUFR
6SROeWLQL, CDUOR CULVeUL, 6WeIDQR GLRYD-
QL e 0LFKeOe 6DELD. 2gQL VeUD VDUDQQR
SUeVeQWDWL VeWWe FRUWRPeWUDggL GDL 7 DL
15 PLQuWL FLDVFuQR FKe WUDWWeUDQQR YD-
UL WePL, VFeOWe FRQWePSRUDQee, VWRULe GL
PLgUDzLRQL, VeQWLPeQWDOL e UeODzLRQL LQ
eTuLOLEULR LVSLUDWe DOOD «YLWD: YDORUe GL
uQD VFeOWD». 1eOOD SLDzzD VDUà FROORFDWR
uQ PDxL VFKeUPR VuO GL IURQWe DO PDUe
GeOOR «6WDGLR GL7uUFKeVe» e LO SuEEOLFR
SRWUà guVWDUVL gOL VSeWWDFROL gUDWuLWD-
PeQWe e FRQ SRVWL D VeGeUe.

(UaOdR NLetR

IL MAR( GeOO’AUgeQWDULR ULYeGe SeU OD WeUzD YROWD LQ
Gue DQQL 6DLOLQg YDFKW «A», OR yDFKW D YeOD SLù gUDQGe
GeO PRQGR. 9DUDWR QeO 2015, q OuQgR 142 PeUL FRQ uQD
VWDzzD GL 12.600 WRQQeOODWe, KD uQ DOEeUR PDeVWUR DOWR 90
PeWUL e LQYeODWR ePeUge GDO PDUe FRPe uQ SDODzzR GL RW-
WR SLDQL. /R KD SURgeWWDWR LO gUDQGe DUFKLWeWWR e GeVLgQeU
3KLOLSSe 6WDUFN e OD QDYe DSSDUWLeQe DO PDgQDWe UuVVR
AQGUey 0eOQLFKeQNR, uQR GeL VuSeU ULFFKL GeO PRQGR.
AO VuR LQWeUQR uQD gUDQGe SLVFLQD e uQ RVVeUYDWRULR Vu-
EDFTueR VuOOD FKLgOLD, FRQ uQ YeWUR GL 30 FeQWLPeUL GL
VSeVVRUe, PeQWUe YeWUL D SURYD GL ERPED e 40 WeOeFDPeUe
D FLUFuLWR FKLuVR Qe gDUDQWLVFRQR OD VLFuUezzD. UQR GeL
SRQWL q DWWUezzDWR SeU O’DWWeUUDggLR GegOL eOLFRWWeUL

«A», OD YRFDOe LQLzLDOe GeO QRPe GeO SURSULeWDULR, q VWDWR
FRVWUuLWR QeL FDQWLeUL GL 1RELVNUug D .LeO LQ GeUPDQLD,
q eTuLSDggLDWR FRQ Gue PRWRUL GLeVeO GD 3600 N: e Gue
PRWRUL eOeWWULFL GD 4300 N: e RgQL IuQzLRQe GeOOD EDUFD
Suz eVVeUe FRQWUROODWD GD uQ uQLFR VFKeUPR WRuFK. /D
VuD SURSuOVLRQe q FRVWLWuLWD GD uQ SURSuOVRUe LEULGR D
YeORFLWà YDULDELOe FRQGue eOLFKe D SDVVR G’DOEeUR FRQWURO-
ODELOe e GD uQ LPSLDQWR GL QDYLgDzLRQe D WUe DOEeUL URWDQ-
WL LQGLSeQGeQWL D ILEUD GL FDUERQLR SURGRWWL GD 0DgPD
6WUuFWuUeV D 7UDIDOgDU:KDUI D 3RUWVPRuWK. DRyOe 6DLO-
PDNeUV UVD KD SURGRWWR Oe WUe YeOe FRPSOeWDPeQWe DuWR-
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5DffDeOOD CDUUà SUePLeUà VtDVeUD L fLnDOLVtL
GeOOD teUzD eGLzLRne GL 3RS CRUn )eVtLvDO
GeO CRUtR D 3RUtR SDntR StefDnR, GURVVetR.
LD VeUDtD VL DSULUà DOOe 21.30 FRn OD SURLezLRne

GeL FRUtL GeOOD FDtegRULD 2SeUe SULPe, SRL, DOOe 23.30
VL teUUDnnR Oe SUePLDzLRnL SeU “0LgOLRU CRUtR

G’AutRUe”, “0LgOLRU FRUtR 2SeUe 3ULPe”
e “3UePLR GeO SubbOLFR”.

L’DSSuntDPentR FRn L FRUtRPetUDggL
GeOOe nuRve SURPeVVe GeO FLnePD

LnteUnDzLRnDOe
q DO SLDzzDOe GeL 5LRnL D 3RUtR
SDntR StefDnR TuDnGR L UegLVtL
ePeUgentL VDUDnnR SUePLDtL
GDL PePbUL GeOOD gLuULD GL
eVSeUtL e GDOOD PLtLFD
5DffDeOOD CDUUà.

Estate

AVVISTAMENTI & SELFIE mDnGDunVeOILe@ODnDzLone.net

0DUWHGL DOOH 22 VuO SDOFR GL
(OLRSROL, LO VHFRQGR JUDQGH
FRQFHUWR LQWHUQDzLRQDOH GHOOD
VWDJLRQH, FRQ LO GUuSR
CDPSDy 6HJuQGR DD BuHQD
9LVWD 6RFLDO COuE, JUuSSR
HUHGH GHOOD JUDQGH WUDGLzLRQH
PuVLFDOH FuEDQD.

LD UDVVHJQD ‘1HO GLDUGLQR GL 3DROLQD’ SURSRQH VWDVHUD:
0uVLFD GDO JUDQGH VFKHUPR, RPDJJLR D (QQLR 0RUULFRQH
FRQ O’2UFKHVWUD GD CDPHUD )LRUHQWLQD GLUHWWD GD GLuVHSSH
LDQzHWWD. ,O FRQFHUWR, FRQ LQLzLR DOOH 21, q uQD FDvDOFDWD
DWWUDvHUVR OH FHOHEUL SDUWLWuUH FKH LO FRPSRVLWRUH KD UHJDODWR
DOOD VHWWLPD DUWH: GD “C’HUD uQD vROWD LQ APHULFD” D “,O
JDWWRSDUGR”. ( DQFRUD, “,O 3DGULQR” H “LD OHJJHQGD GHO
SLDQLVWD VuOO’RFHDQR”.

TRPAWWDK VuO SDOFR VWDVHUD, DOOH
21.30 SLDzzD 0DzzLQL D
CDVWLJOLRQH DHO LDJR SHU LO
TUDVLPHQR BOuHV. 0uVLFLVWD,
LQVHJQDQWH HG DIIHUPDWR
JLRUQDOLVWD PuVLFDOH, TRPAWWDK
q uQ HFFHOOHQWH FKLWDUULVWD H
FDQWDQWH LQJOHVH

0
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�BMMF�5FS�
NF�5BNFSJDJ�EJ�.POUFDBUJOJ
�
JOHSFTTP�HSBUVJUP�QFS�MP�TQFUUB�
DPMP�i*M�NJP�BNJDP�(JPSHJP�(B�
CFSw�EJ�(JBO�1JFSP�"MMPJTJP
�VO�
HJPDP�NVTJDBMF�F�UFBUSBMF�DP�
TUSVJUP�DPO�JM�QVCCMJDP�BMMB�TDP�
QFSUB�EFMMB�QFSTPOBMJUÈ�BSUJTUJ�
DB�F�VNBOB�EFM�4JHOPS�(��%BO�
[F
�TIPX
�EFHVTUB[JPOJ
�JODPO�
USJ�DVMUVSBMJ
�TGJMBUF�EJ�NPEB�F�
BOJNB[JPOJ �QFS �CBNCJOJ �DP�
TUFMMBOP�JM�SJDDP�QSPHSBNNB�EJ�
FWFOUJ�DPNQMFUBNFOUF�HSBUVJ�
UJ�EFMMF�i4FSF�BM�1PSUP�B�.BSJ�
OB�EJ�(SPTTFUPw�DIF�TJ�QSPUSBS�
SÈ�GJOP�BM����BHPTUP��
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5VUUJ�HSBUVJUJ�BODIF�J�DPODFS�
UJ�EFM�QSPHSBNNB�&yTUJBNP�
JOTJFNF�B�$BTUJHMJPOF�EFMMB�1F�

TDBJB
�EPWF�GJOP�B �GJOF�NFTF�
TVM�QBMDPTDFOJDP�JO�1JB[[B�0S�
UP�EFM�-JMMJ�TJ�FTJCJSBOOP�WBSJ�BS�
UJTUJ�JO�USJCVUJ�B�.JDIBFM�+BDL�
TPO
�-JHBCVF�F�/FHSBNBSP
�GJ�
OP�BMMB�TFSBUB�GJOBMF
�JM����BHP�
TUP
�DPO�J�/FSJ�QFS�DBTP��
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$J�TPOP�EJWFSTF�PQQPSUVOJ�
UÈ�B�DPTUP�[FSP�BODIF�QFS�HMJ�BQ�
QBTTJPOBUJ�EJ�NVTJDB�DMBTTJDB
�
BE�FTFNQJP�J�DPODFSUJ�B�JOHSFT�
TP�HSBUVJUP�DIF�TJ�UFSSBOOP�M���
F�M���BHPTUP�BMMF�������BM�1BSDP�
EFMMB�1BEVMB�B�$BSSBSB��*M�QSJ�
NP�WFESÈ�M�"QVBOB�&OTFNCMF�
JNQFHOBUP�JO�VO�QSPHSBNNB�
EJ�NVTJDIF�EJ�.P[BSU
�JM�TBMPU�
UP �NP[BSUJBOP
 � JM � TFDPOEP � J �
NVTJDJTUJ�-BVSB�.JSSJ�F�&SNJ�
OJB �.JHMJPSJOJ � JO �i-B �TPOBUB �
USB�5PTDBOB�FE�&VSPQBw���2
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c
FTUJUJ � B � DJQPMMB� �
&SB�MB�DMBTTJDB�GSB�
TF �QFS �JOUFOEFSF �
DIF�JM�UFNQP�GBDF�

WB�MF�CJ[[F�F�DIF�RVJOEJ�D�F�
SB�EB�NFUUFSF�JOEPTTP�DB�
NJDJF
�DBSEJHBO
�HJVCCJOJ�
MFHHFSJ �F �TNBOJDBUJ �	USB�
QVOUBUJ
�QFS�FTTFSF�QSPOUJ�
B�GBS�GSPOUF�BMMF�CJ[[BSSJF�
EFM�UFNQP��4BQQJBUF�DIF�
QFS � JM � QSPTTJNP � BVUVO�
OP�JOWFSOP�WFTUJSTJ�B�TUSB�
UJ�OPO�TBSÈ�QJÞ�VO�FTJHFO�
[B�NB�VOB�NPEB��-�VMUJNB�
NPEB��(VBJ�VTDJSF�DPO�VO�
TPMP �DBQSJTQBMMF� �TPUUP � JM �
DBQQPUUP �TBSÈ �PCCMJHBUP�
SJP�BWFSF�BMNFOP�VO�HJVC�
CPUUP�1SBEB � DPOTJHMJB �EJ �
TPWSBQQPSSF�BCJUJ�EB�TFSB�
TV�CMVTF�UFDOJDIF�B�UJOUF�
OFPO�F�DBNJDJPMF�JO�PSHBO�
[B��"SUIVS�"SCFTTFS�BCCJ�
OB�MhBCJUP�JO�NBHMJB�TVMMB�
HPOOB�MPOHVFUUF�TVM�QBO�
UBMPOF�FO�QFOEBOU��(VDDJ�
QVOUB�TVM�TPWSBQQPSSF�GBO�
UBTJF�TV�GBOUBTJF��4FUF�BMMB�
MBOB
�GVPSJ�BJ�SPNCJ��-�FG�
GFUUP�GJOBMF�EPWSÈ�OBTDPO�
EFSF �PHOJ �DFOUJNFUSP �EJ �
QFMMF�F�RVJOEJ�BJ�QJFEJ�TUJ�
WBMJ�FYUSBMBSHF�BMUJ�GJO�TP�
QSB�MF�HJOPDDIJB��&�JO�UF�
TUB � $BQQFMMJ
 � DBQQFMMJ
 �
DBQQFMMJ� � 4FNCSB � GBDJMF� �
.B�OPO�MP�Ï��MP�TUJMF�CBSCP�
OF�Ï�EJFUSP�M�BOHPMP�
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OPI Grosseto
Ordine delle Professioni Infermieristiche di Grosseto

Grosseto I Via Repubblica Dominicana, 80 Telefono 0564/22975 I Fax: 0564/22976 I segreteria@opigrosseto.it
Orari di apertura: Martedì 9-11 / 14-16    Mercoledì 15-17    Giovedì 9-11

www.opigrosseto.it

In pediatria:
“Mi specializzo per assisterti

fi n dalle tue prime ore di vita”

IL TEMPO DDI RELAZIONE ÈÈ TTEMPO DI CURA
Garantire la tua salute è una strada che percorriamo OOGNI GIORNO
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P
BSBOOP�J�DPSUPNFUSBH�
HJ �EFMMF �OVPWF �QSP�
NFTTF�EFM�DJOFNB�JO�
UFSOB[JPOBMF�J�QSPUB�

HPOJTUJ�EFMMB�TFSBUB�EJ�DIJV�
TVSB�EFMMB�UFS[B�FEJ[JPOF�EJ�
1PQ�$PSO�o�'FTUJWBM�EFM�$PS�
UP�DIF�TJ�TWPMHFSÈ�RVFTUB�TF�
SB�B�QBSUJSF�EBMMF�������B�1PS�
UP�4BOUP�4UFGBOP�	.POUF�"S�
HFOUBSJP
 �OFMMB � TVHHFTUJWB �
DPSOJDF�EFM�QJB[[BMF�EFJ�3JP�
OJ��
*�QSFNJ�BJ�WJODJUPSJ�TBSBO�

OP�DPOTFHOBUJ�EB�VOB�NBESJ�
OB�E�FDDF[JPOF
�VOB�WFSB�JDP�
OB�EFMMB�UFMFWJTJPOF�JUBMJBOB��
3BGGBFMMB�$BSSÈ��*OTJFNF�BM�
MB�3BGGB�OB[JPOBMF�VOB�HJV�
SJB�EJ�FTQFSUJ�EFM�TFUUPSF�DJOF�
NBUPHSBGJDP�USB�DVJ�M�PSCFUFM�
MBOP �"MFTTBOESP �$BQJUBOJ
 �
QSFTJEFOUF�EJ�HJVSJB
�.BOVF�
MB�3JNB�EJ�3BJ�$JOFNB
�MB�EP�
DFOUF�F�DVSBUSJDF�E�BSUF�&STJ�
MJB�"HOPMVDDJ
�JM�NPOUBUPSF�
DJOFNBUPHSBGJDP� .BSDP�
4QPMFUJOJ
�JM�HJPSOBMJTUB�F�DSJ�
UJDP �DJOFNBUPHSBGJDP �$BSMP �
(SJTFSJ
�JM�DPTUVNJTUB�DPSFP�
HSBGP�4UFGBOP�(JPWBOJ F �.J�
DIFMF�4BCJB�EJ�6QHSBEFBSUJ�
TU�
-B � TFSBUB � TJ � BQSJSÈ � BMMF �
������DPO�MB�QSPJF[JPOF�EFJ�
DPSUJ�EFMMB�DBUFHPSJB�0QFSF�
QSJNF��i-PT�IJKPT�EPT�TJMFO�
DJPw�EJ�"OUIPOZ�9BWJFS
�DIF�
SBDDPOUB �EJ �RVFMMB �HFOFSB�
[JPOF�EJTUSVUUB�NB�OPO�TDPO�
GJUUB
 � DIF � DBNNJOB � JO �VO �
CVJP�7FOF[VFMB�JO�BUUFTB�EJ�
USPWBSF�VOB�MVDF��i"SJB�1SJ�
NBw�EJ�-VDB�%F�1BPMJT�F�(BF�
UBOP�.BOHJB
�DIF�SBDDPOUB�
VOB�TUPSJB�TUSFUUBNFOUF�MFHB�

UB�BM�UFSSJUPSJP�EB�DVJ�QSPWJF�
OF
�MB�1VHMJB
�EJ�VOB�GBNJHMJB�
F�EFMMF�TVF�FWPMV[JPOJ�FNPUJ�
WF�EJ�GSPOUF �BE�BMDVOJ�NP�
NFOUJ�DIJBWF�EFMMB�MPSP�WJUB��
i;PF
�#FMMFWJMMFw�EJ�4JNPOF�
4BMWBUPSF�F�'JMJQQP�$FSSJ�TVM�
MF �WJDFOEF �EFMMB �WFOUFOOF �
;PF�DIF�IB�TDFMUP�EJ�QBTTBSF�
VOB�OPUUF�B�QBHBNFOUP�DPO�
VO�VPNP�DIF�OPO�DPOPTDF��Ï�
VO�BOJNB[JPOF �BNCJFOUBUB �
JO�VO�VOJWFSTP�QPTU�BQPDBMJU�
UJDP�JO�DVJ�HMJ�JOTFUUJ�IBOOP�
TPTUJUVJUP�HMJ�VNBOJ�F�QFSQF�
UVBOP�MB�MPSP�WJPMFO[B�RVFM�
MB�EJ�i-FT �¯MÌQIBOUT �4FSPOU �

$POUFOUTw�EJ�-VDBT�3PVTTFM
�
$IBSMPUUF�#SVO
�-PÒD�'SJNBU
�
7JOo�DFOU�-BCJT
�"ESJFO�-BO�
OPZ
�"MJDF�-FQPVUSF��i4IPSU�
$IBOHFEw �EJ �;PÎ �)VUCFS
 �
TUPQ �NPUJPO �TVMMB � MPUUB �EJ �
VOB�DPQQJB�DPOUSP�JM�TJTUFNB�
JO�VO�NPOEP�JO�DVJ�UVUUJ�TP�
OP �GBUUJ �EJ �TPMEJ��FTQMPSB �JM �
NPOEP�EFMM�JNNJHSB[JPOF�JM�
DPSUP � i$MBOEFTUJOFw � 	5BI�
SJC
�EJ�(FSBSE�7JEBM�$PSUFT
�
EPWF�VO�HJPWBOF�NBSPDDIJ�
OP�EFWF�USBTQPSUBSF�VO�HSVQ�
QP�EJ�JNNJHSBUJ�JMMFHBMJ�BUUSB�
WFSTP�MP�TUSFUUP�EJ�(JCJMUFSSB��
JOGJOF�JOGJOF�SBDDPOUB�EFM�DP�
SBHHJP�F�EFMMB�EFUFSNJOB[JP�
OF �EJ �VO �CBNCJOP �EJ � i#J�
TDVJUw � EJ � "CEVM � )BNJE �
.BOEHBS��
-B�QSFTFO[B�EFMMB�$BSSÈ�DP�

NF�NBESJOB�EFM�GFTUJWBM�Ï�BO�

DIF�VO�USJCVUP�B�VOB�EPOOB�
DIF�IB�GBUUP�HSBOEF�MB�UFMFWJ�
TJPOF�JUBMJBOB�F�DIF�DPM�QBTTB�
SF�EFM�UFNQP�IB�TBQVUP�SJNB�
OFSF�TVMMB�DSFTUB�EFMM�POEB��
*M �NJUJDP �DBTDIFUUP �CJPOEP �
EFMMB�$BSSÈ�Ï�EJ�DBTB�BMM�"S�
HFOUBSJP�EB�UBOUJTTJNJ�BOOJ��
-�JOPTTJEBCJMF�3BGGB�USBTDPS�
SF�MF�WBDBO[F�OFMMB�TVB�DBTB�
EJ�$BMB�1JDDPMB�EPWF�TPOP�OB�
UF�UBOUF�EFMMF�TVF�USBTNJTTJP�
OJ�EJ�TVDDFTTP��
"�DIJ�OPO�Ï�DBQJUBUP�EJ�WF�

EFSMB�B�GBSF�MB�TQFTB�OFJ�TV�
QFSNFSDBUJ�EFM�QBFTF
�JO�VO�
MPDBMF �B �CFSF �VO �BQFSJUJWP �
NBHBSJ�DPO�JM�TVP�FY�DPNQB�
HOP�4FSHJP�+BQJOP�P�DPO�3F�
OBUP�;FSP��6O�MFHBNF�TUSFU�
UP�RVFMMP�GSB�MB�$BSSÈ�F�1PSUP�
4BOUP�4UFGBOP�DIF�WFOOF�TV�
HFMMBUP �BODIF �DPO �VO �QSF�
NJP �DPOTFHOBUP �EBMM�BMMPSB �
TJOEBDP �"SUVSP �$FSVMMJ
 � JM �
(V[[P�E�PSP��j-FJ�Ï�NPMUP�MF�
HBUB�B�RVFTUB�UFSSB�o�SJDPSEB�
$FSVMMJ�o��7JFOF�RVJ�EB�NPM�
UJTTJNJ�BOOJ��6OB�TVB�DBSBUUF�
SJTUJDB �2VBOEP�HJPDB�B�CVS�
SBDP�OPO�WVPMF�NBJ�QFSEFSF��
2VBOEP�NJ�JOWJUB�B�DBTB�TVB�
QFS�HJPDBSF�Ï�VOB�WFSB�MPUUB�
QFSDIÌ�JP�TPOP�DPNF�MFJx��
*O�QBMJP�QFS�JM�QSJNP�DMBTTJ�

GJDBUP�EFMMB�DBUFHPSJB�i$PSUJ�
E�BVUPSFw�VO�QSFNJP�EJ�NJMMF�
FVSP��QFS�JM�QSJNP�DMBTTJGJDB�
UP�EFMMB�DBUFHPSJB�i0QFSF�QSJ�
NFw�VO�QSFNJP�EJ�����FVSP��
"�FOUSBNCJ
�MB�DPOTFHOB�EFM�
USPGFP �1PQ �$PSO � 'FTUJWBM� �
1FS�MB�QSJNB�WPMUB
�B�RVFTUJ�
QSFNJ�TJ�BHHJVOHPOP�RVFMMJ�
EFMMB�1BOBMJHIU
 � B[JFOEB �
DIF�NFUUFSÈ�B�EJTQPTJ[JPOF�
EVF � CVPOJ � EBM � WBMPSF � EJ �
�����F������FVSP�EB�TQFOEF�
SF�QFS�JM�OPMFHHJP�EJ�BUUSF[[B�
UVSB�DJOFUFMFWJTJWB��/

r+�V�##+G��5PSOB�B�7JBSFH�
HJP�M�BQQVOUBNFOUP�DPO�MB�
GFTUB�EFM�QFQFSPODJOP
�DPM�
UFOUBUJWP � RVFTU�BOOP � EJ �
CBUUFSF�BODIF�VO�SFDPSE��
RVFMMP � EFMMB � DPMMF[JPOF �
FTQPTUB�QJÞ�HSBOEF�BM�NPO�
EP��"ODPS�EJ�QJÞ�EVORVF�
DIF�OFMMF�QBTTBUF�FEJ[JPOJ�
TBSBOOP � TUBWPMUB �BODPSB �
QJÞ�OVNFSPTF�MF�TQFDJBMJUÈ�
JO�NPTUSB��QFQFSPODJOJ�EJ�
UVUUJ�J�UJQJ
�QFS�UVUUF�HMJ�VTJ�
F�UVUUJ�J�HVTUJ
�EBMMF�GPSNF�F�
DPMPSJ�QJÞ�EJTQBSBUJ��
-�BQQVOUBNFOUP�B�7JB�

SFHHJP�DPO�MB�GFTUB�Ï�JM���
BHPTUP�JO�QJB[[B�.B[[JOJ��
-B�TFSBUB
�DPOEPUUB�EB�"MJ�

DF�.BSUJOFMMJ�EJ�*UBMJB�6OP�
F�EB�%BSJP�#PMESJOJ�EJ�3BJ�
5SF
�TBSÈ�SJDDB�EJ�JOUSBUUF�
OJNFOUP��
4J�QBSUJSÈ�BMMF����DPO�M�BM�

MFTUJNFOUP�EFHMJ�PMUSF�DFO�
UP �NFUSJ �EJ �FTQPTJ[JPOF
 �
DPO�DFOUJOBJB�F�DFOUJOBJB�
EJ�EJWFSTF�WBSJFUÈ�EJ�QFQF�
SPODJOP
 �EBMMF �QJÞ�DPOP�
TDJVUF �F � DPOTVNBUF �BMMF �
QJÞ�SBSF�FE�JOUSPWBCJMJ
�NB�
DPMUJWBUF � JO �5PTDBOB �BO�
DIF�TF �PSJHJOBSJF �EJ�PHOJ�
QBSUF �EFM �NPOEP
 �EBMM�"�
TJB�BM�4VEBNFSJDB
�EBMM�&V�
SPQB�BMM�"GSJDB��
*OUPSOP�BMMF���
���MB�HJV�

SJB
 �DPNQPTUB �EB �FTQFSUJ �
EFMM�6OJWFSTJUÈ � EJ � 1JTB
 �
EFMM�"DDBEFNJB � JUBMJBOB �
EFM �QFQFSPODJOP �F �EFMMB �
8DB�	8PSME�DIJMMJ�BMMJBO�
DF
�OES

�WFSJGJDIFSÈ�M�FGGFU�
UJWP �SBHHJVOHJNFOUP �EFM �
SFDPSE�NPOEJBMF�F
�JO�DBTP�
EJ�FTJUP�QPTJUJWP
�BTTFHOF�
SÈ�VGGJDJBMNFOUF�M�BUUFTUB�
[JPOF � QFS � MB � DPMMF[JPOF �
FTQPTUB � EJ � QFQFSPODJOJ �
QJÞ�HSBOEF�EFM�NPOEP��
%BMMP�TDPSTP�JOWFSOP�VO�

UFBN�EJ�FTQFSUJ�Ï�BMM�PQFSB�
OFMMF � TFSSF � EFMM�B[JFOEB �
$BSNBTTJ�QFS�DPMUJWBSF�MF�
EJWFSTF�DFOUJOBJB�EJ�WBSJF�
UÈ�EJ�QFQFSPODJOJ�DIF�BO�
ESBOOP�B�DPNQPSSF�M�FTQP�
TJ[JPOF�DPO�MB�RVBMF�TJ�WVP�
MF�UFOUBSF�JM�SFDPSE��/V!££!%¼¼!ȇ�!ØØ(ǠȇÂ!*Ø¬Ã!ȇ*%¼ȇ"%Üä¬ô!¼
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Via Fagiana 132 -  56122 Putignano -Pisa
Tel :  050/980555 -  Fax:  050/985985 profeti@profetimanufatti . i t  -  w w w.profetimanufatti . i t

La Società Profeti & C. SNC produce dal 1959 manufatti in cemento
Spedizioni - consegne - messe in opera
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P,AZZA0DJHntD VL tLnJH GL JLDOOR.
L’DSSuntDPHntR FRn CapaObLo LLbrL
qSHU RJJL DOOH 19 FRn ‘,OPRYHntH GHO-
OD YLttLPD’, LO nuRYR URPDnzR GLGLu-
VHSSHDL 3LDzzD. L’DutRUH VDUà LntHU-
YLVtDtR GD 7RPPDVR LDEDtH H nHO
FRUVR GHOOD VHUDtD LO SuEEOLFR SRtUà
DVFROtDUH OH OHttuUH GL(OLVDEHttD3HOOL-
nL.8nYLDJJLR LnGLHtUR nHO tHPSR, IL-
nR DOO’DutunnR GHO 1984, TuDnGR nHO-
OD VuLtH 224 GHO GUDnG HRtHO AzLz GL
3DOHUPR, GRYH GD ROtUH YHnt’DnnL DO-
ORJJLD O’DYYRFDtR 3UHVtLD, ULVuRnD
unR VSDUR. LH FDUtH VSDUSDJOLDtH
RYunTuH, O’DYYRFDtR ULYHUVR VuOOD VuD
SROtURnD GL YHOOutR, PRUtR. LD nRtL-
zLD DUULYD SUHVtR DOOD UHGDzLRnH GHO
JLRUnDOH GRYH ODYRUD LHR 6DOLnDV, LO
SURtDJRnLVtD JLà GHO SUHFHGHntH ‘0D-
ODnRttDtD’, YLnFLtRUH GHO 3UHPLR CRU-
tLnD D’APSHzzR. GLuVHSSH DL 3LDz-
zD, UHVSRnVDELOH GHOO’HGLzLRnH URPD-

nD GHO CRUULHUH GHOOD 6HUD, q VtDtR D
FDSRGL 6HttH, CRUULHUH GHOOD 6HUD0D-
JDzLnH H 0Dx. 1HO SURtDJRnLVtD GHL
VuRL URPDnzL F’q VLFuUDPHntH PROtR
GL OuL, FhHhD LnLzLDtR OD FDUULHUD JLRU-
nDOLVtLFD nHO 1979 D L’Ora GL 3DOHU-
PR.AOOH 21.30, VDUà LnYHFH OD YROtD GL
BHDtULFH9HnHzL FRn ‘AOOHJUR FRn IuR-
FR. ,nnDPRUDUVL GHOOD PuVLFD FODVVL-
FD’, FRn 0DULDVtHOOD GHOPLnL H An-
GUHH5uth 6hDPPDh, Ln un LnFRntUR
FRnGRttR GD GLuOLD CHUDVROL H DnFhH
Ln TuHVtR FDVR DFFRPSDJnDtR GDOOH
OHttuUH GL(OLVDEHttD 3HOOLnL.8nYLDJ-
JLR DOOD ULVFRSHUtD GHOOD PuVLFD ‘FRO-
tD’, YLttLPD VSHVVR GL SUHJLuGLzL H FOL-
Fhp FhH OD DOORntDnDnR GDO SuEEOLFR
SLù SRSRODUH. BHDtULFH 9HnHzL nRn VL
q ODVFLDtD VRSUDIIDUH GDL OuRJhL FRPu-
nL H OD PHORGLD GLYHntD FRVu un PHz-
zR SHU VFRSULUH LO PRnGR, LO ULtPR un
tHntDtLYR GL DVFROtDUH nRL VtHVVL H O’DU-
PRnLD unD SURYD GL YLtD VRFLDOH.

LA TERZA HGLzLRnH GHO IHVtLYDO
«LHCURFLHUH» RUJDnLzzDtR GDOCRPu-
nH GL 2UEHtHOOR Ln FROODERUDzLRnH
FRn «AGAUtH 6SHttDFROL» SUHnGHUà LO
YLD GRPHnLFD H VL FRnFOuGHUà LO 10
DJRVtR. 6DEDtR DG DSULUH OD NHUPHVVH
unR VhRw FhH ID LO tuttR HVDuULtR nHL
tHDtUL GL tuttD ,tDOLD, «LHRnDUGR» GL
9LttRULR 6JDUEL, FRn FuL LO FULtLFR tHD-
tUDOH FHOHEUD O’LPSRUtDntH DnnLYHUVD-
ULR GHO JHnLR GHO 5LnDVFLPHntR, UDF-
FRntDtR Ln SDUROH, PuVLFD H LPPDJL-
nL. ,O 6 DJRVtR VL IHVtHJJLD un DnnLYHU-
VDULR LPSRUtDntH, TuHOOR GHL 25 DnnL
GHL 1HJULtD FhH tRUnDnR Ln tRuU H OD
EDnG tRVFDnDhD GHFLVR GL IDUH OH FRVH
Ln JUDnGH, DFFRPSDJnDnGR L SURSUL
IDn SHU tuttR LO FRUVR GHO 2019 H Pu-
tDnGR LO SURSULR VhRwFRO SDVVDUH GHO-
OH VtDJLRnL. LD FRPLFLtà LUURPSH O’8
DJRVtR FRn 5RFFR 3DSDOHR LLYH: un
YLDJJLR VtUDRUGLnDULR Ln FuL OH SDUROH

LnFRntUDnR OD PuVLFD, tUD FDnzRnL,
UDFFRntL, PRnRORJhL H JDJ VuUUHDOL.
6L SURVHJuH LO 9 DJRVtR FRn un tHVtR
tHDtUDOH tUDttR GDO EHVt VHOOHU GHOOR SVL-
FRORJR -Rhn GUDy FhH VL EDVD Vu un
SHnVLHUR tDntR VHPSOLFH TuDntR HIIL-
FDFH: JOL uRPLnL H OH GRnnH YHnJRnR
GD GuH SLDnHtL GLYHUVL. A SRUtDUH Ln
VFHnD O’DGDttDPHntR tHDtUDOH, un’HVLOD-
UDntH tHUDSLD GL JUuSSR FROOHttLYD, VD-
Uà SHU OD SULPD YROtD Ln DVVROutR unD
GRnnD: O’DttULFH DHERUD 9LOOD.
,O 10 DJRVtR VDOLUà VuO SDOFR LO FDntDu-
tRUH OLYRUnHVH (nULFR 1LJLRttL, GRtD-
tR GL unD YRFH GHOLFDtD H VLnFHUD, utL-
OLzzD OD VuD FhLtDUUD EOuHV HG LO VuR
SLDnRIRUtH SHU HPRzLRnDUH H VFULYHUH
GROFL EDOODtH. 6uO FRVtR GHL ELJOLHttL UL-
EuzLRnH GL HuUR 5 DL SRVVHVVRUL GHOOD
FDUtD CRnDG (nHL SuntL YHnGLtD GHOOD
3URORFR GL 2UEHtHOOR), PDVVLPR 2 EL-
JOLHttL SHU RJnL VSHttDFROR.

AL V,A L ODYRUL SHU O’AOEHJnD. ,O CRnVRUzLR GL
ERnLILFD DnnunFLD OD SDUtHnzD GHOO’LntHUYHntR,
LO VuL VFRSR q «ULSULVtLnDUH O’HTuLOLEULR VHGLPHn-
tRORJLFR» FRPSURPHVVR GDOO’DOOuYLRnH GHO
2014.DRSR FLnTuH DnnL, TuLnGL, VL tRUnD D ODYR-
UDUH VuO ILuPH, nHO GHOLFDtR FRPSLtR GL FRnLuJD-
UH OD nDtuUD H LO SDHVDJJLR FRn OD VLFuUHzzD GL FhL
FL YLYH. , ODYRUL VRnR DUtLFRODtL Ln GuH IDVL: OD SUL-
PD, UHODtLYD DOO’DnnR Ln FRUVR, q LnLzLDtD SURSULR
Ln TuHVtL JLRUnL, SHU FRnFOuGHUVL DOOD PHtà GHO
PHVH GL RttREUH; LO ELV, O’DnnR SURVVLPR, FRn OD
ULDSHUtuUD GHO FDntLHUH nHO PHVH GL OuJOLR H OD
FhLuVuUD nHO PHVH GL RttREUH. L’RSHUDzLRnH,
SURJHttDtD GDOO’LnJHJnHU 9DOHntLnD ChLDUHOOR
GHO CRnVRUzLR 6 7RVFDnD 6uG, q LPSRUtDntH DL
ILnL GHOOD PLtLJDzLRnH GHO ULVFhLR LGUDuOLFR: UL-
VuOtDtR FhH, nHO tUDttR FRPSUHVR tUD L FRPunL GL
0DnFLDnR,0DJOLDnR H 6FDnVDnR, VDUà FRnVHJuL-
tR FRn un DSSURFFLR PuOtLGLVFLSOLnDUH, FRnLu-
JDnGR O’DttLYLtà GL SUHYHnzLRnH D VSHFLILFhH H GH-
OLFDtH HVLJHnzH DPELHntDOL.
«,O CRnVRUzLR q VHPSUHPROtR DttHntR D FRnFLOLD-
UH TuHVtL DVSHttL – FRPPHntD LO SUHVLGHntH )D-
ELR BHOODFFhL – H TuL O’DttHnzLRnH q DPSOLILFDtD
GDO IDttR FhH FL tURYLDPR DG DJLUH nHO VLtR nDtu-
UD GHO PHGLR FRUVR GHO ILuPH AOEHJnD. AEELD-

PRTuLnGL SUHYLVtR LntHUYHntL GL LnJHJnHULD nD-
tuUDOLVtLFD, FRn ODPHVVD D GLPRUD GL VSHFLH DUER-
UHH, LnGLVSHnVDELOL SHU LO ULSULVtLnR GHOOH IDVFH
YHJHtDtH, VHFRnGRun SHUFRUVR FhH O’HntH hD FRn-
GLYLVR FRn O’uIILFLR GLUHzLRnH H DPELHntH GHOOD
5HJLRnH».
L’LnLzLDtLYD nDVFH GRSR DttHntL VtuGL VuOOD GLnD-
PLFD G’DOYHR GHO FRUVR G’DFTuD, FuUDtL GDO SUR-
IHVVRU (nLR 3DULV GHOO’8nLYHUVLtà GL )LUHnzH H
GDO CHntUR LtDOLDnR SHU OD ULTuDOLILFDzLRnH IOu-
YLDOH. «LH VFHOtH SURJHttuDOL – SURVHJuH BHOODF-
FhL – VRnR FRHUHntL FRn L ULVuOtDtL GHJOL VtuGL.
6DUDnnRPRYLPHntDtL TuLnGL L ULntHUUL nHL tUDt-
tL GRYH LO IHnRPHnR GL GHSRVLtR q ULVuOtDtR GR-
PLnDntH, SHU IDYRULUH LO ULHTuLOLEULR VHGLPHntR-
ORJLFR H OD UHDOLzzDzLRnH GL RSHUH GL GLIHVD GL
VSRnGD nHL tUDttL LntHUHVVDtL GD IRUtL HURVLRnL OR-
FDOLzzDtH».
L’LntHUR SURJHttR q ILnDnzLDtR FRn ULVRUVH GHO
GRYHUnR, RYYHUR GHODLSDUtLPHntR GL 3URtHzLR-
nH FLYLOH nDzLRnDOH, H GHOOD 5HJLRnH, SHU un LP-
SRUtR FRPSOHVVLYR FhH VILRUD LOPLOLRnH H tUHFHn-
tRPLOD HuUR. DRSR OH uOtLPH YHULILFhH HVHJuLtH
H L nHFHVVDUL VRSUDOOuRJhL GL SUHSDUDzLRnH, D
FRnFOuVLRnH GL unD OunJD DttHVD GD SDUtH GHO tHU-
ULtRULR, DGHVVR tuttR q SURntR H L ODYRUL SRVVRnR
ILnDOPHntH SDUtLUH.

6,ÈCO1CLU6A Ln EHOOHzzD OD tHUzD HGL-
zLRnH GHO )HVtLYDO «3RS CRUn – )HVtLYDO
GHO CRUtR», RUJDnLzzDtR GDOO’DVVRFLDzLRnH
AUt DDy FRn LO FRntULEutR GHO CRPunH GL
0RntHAUJHntDULR, JUDzLH D tUH IDttRUL SULn-
FLSDOL: OD tUHJuD GHO PDOtHPSR, OD SDUtHFL-
SDzLRnH GHO nuPHURVR SuEEOLFR H VRSUDt-
tuttR OD SUHVHntD GL 5DIIDHOOD CDUUà FhH, DO-
OD ILnH q VDOLtD VuO SDOFRVFHnLFR SHU SUHPLD-
UH LO FRUtRPHtUDJJLR «3HSLtDV» GL AOHVDn-
GR 6DPSDROL, GHOOD FDtHJRULD «CRUtR G’Au-
tRUH» FRn un SUHPLR GL 1.000 HuUR H un
EuRnR GD 5.000 HuUR SHU DttUHzzDtuUH FLnH-
PDtRJUDILFhH. «6RnR YHnutD DO )HVtLYDO –
hD GHttR OD CDUUà – SHU FuULRVLtà. 1Rn PL
VHntR unD PDGULnD, PD un FRPSRnHntH
GHOOD JLuULD FhH GHYH HVVHUH FRLnYROtD GDOOH
HPRzLRnL FhH FL UHJDODnR L nRVtUL DutRUL.
5LnJUDzLR )UDnFHVFD CDVtULFRnL FhH q ULu-
VFLtD D IDUPL VDOLUH SHU OD SULPD YROtD Vu
TuHVtR PHUDYLJOLRVR SDOFRVFHnLFR. DHYR
GLUH FhH nHOOR VFHJOLHUH TuHVtR FRUtRPH-
tUDJJLR, nRL JLuUDtL, HUDYDPR tuttL VRUSUHVL
GL TuHVtR FDSRODYRUR. ,R hR SLDntR. 8n
ILOP GD SHOOH G’RFD».
GOL DOtUL SUHPL VRnR DnGDtL DO PLJOLRU FRU-
tR GL «2SHUH SULPD», «CODnGHVtLnH» GL GH-
UDUG 9LGDO CRUtpV, LO SUHPLR GL 500 HuUR H
un EuRnR GL 3000 HuUR SHU DttUHzzDtuUH.
LD JLuULD SRSRODUH hD SUHPLDtR LO FRUtRPH-
tUDJJLR «AUHYRu9ROOHyEDOO?!» GL0RhDP-
PDG BDNhVhL. DuH SUHPL GL PHnzLRnH
VSHFLDOH DL FRUtL «6tHS By 6tHS» GL AGDP
BDURuG H «,O PRnGLDOH Ln SLDzzD» GL 9LtR
3DOPLHUL.

EUaOGR 1LetR

PARTO1O L ODYRUL DO ERF-
FLRILOR GL AOELnLD. L’LntHn-
zLRnH GHOOD JLuntD q FRnFOu-
GHUH tuttR HntUR OD ILnH
GHOO’HVtDtH. DRSR DYHU UHDOLz-
zDtR LO SULPR EORFFR GL ODYR-
UL, SHU unD VSHVD GL ROtUH
200PLOD HuUR, FRn OD UHDOLzzD-
zLRnH GHOOD FRSHUtuUD, LHUL
PDttLnD VRnR VtDtL FRnVHJnD-
tL DOOD GLttD DJJLuGLFDtDULD L
ODYRUL GHO VHFRnGR ORttR, SHU
DOtUL 200PLOD HuUR.
«8nD ULVSRVtD LPSRUtDntH DO-
OD SRSRODzLRnH AOELnLD – DI-
IHUPD LO VLnGDFR, AnGUHDCD-
VDPHntL – FhH VtD SHU YHGHUH
DnFhH OD SuEEOLFDzLRnH GHO
EDnGR GL JDUD SHU OD FRVtUu-
zLRnH GHOOD nuRYD VFuROD HOH-
PHntDUH».

U1GRAVE OuttR ha cROSLtR Oa 6RcLetà
VSRUtLva GLOettantLVtLca AUgentaULR CaO-
cLR. «E’ SUePatuUaPente GeceGutR – cR-
PunLcanR L GLULgentL aUgentaULnL – LO
PaULtR GeOOa nRVtUa VegUetaULa RREeUta
OOLvaUL. LLvLR BuVRneUR, Ga tePSR Ln
SUecaULe cRnGLzLRnL GL VaOute, OaVcLa RO-
tUe aOOa PRgOLe RREeUta, Gue ILgOL, MaV-
VLPR e AnGUea».
, IuneUaOL avUannR OuRgR RggL aOOe 16
neOOa chLeVa GeOO’,PPacROata.
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Radio Star Grosseto 

Intervista a Francesca Castriconi 
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15.07.2019 
Toscana Tv  
Servizio sul festival 
https://www.youtube.com/watch?v=daorzqSw850 
 
22.07.2019 
InToscana.it 
Servizio sul festival 
https://www.youtube.com/watch?v=_R9LM5QZvUk 
 
28.07.2019 
TGR RAI Toscana 
Servizio sul festival 
 
29.07.2019 
TGR RAI Toscana 
Servizio sul festival 
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RAFFAELLA CARRÀ MADRINA DEL POP CORN FESTI-
VAL, LA RASSEGNA DEI “CORTI D’AUTORE”
25/07 » 28/07/19

PORTO SANTO STEFANO –  Sarà Raffaella Carrà, storica icona della musica 
e della televisione italiana, la madrina d’eccezione della terza edizione del Pop 
Corn – Festival del Corto, il concorso internazionale di cortometraggi che si 
terrà dal 25 al 28 luglio a Porto Santo Stefano, in località Monte Argentario.

L’iniziativa, organizzata dall’associazione Argentario Art day, in collaborazio-
ne con il Comune di Monte Argentario, ha come obiettivo quello di aprire una 
finestra sul mondo attraverso l’arte cinematografica e allo stesso tempo accen-
dere una luce di interesse sul territorio.

La Carrà, che da anni ha scelto l’Argentario come sua seconda casa, sarà al 
festival in qualità di giurata insieme al regista Alessandro Capitani, presiden-
te di giuria, Manuela Rima di Rai Cinema, la docente e curatrice d’arte Ersilia 
Agnolucci, il montatore cinematografico Marco Spoletini, il giornalista e critico 
cinematografico Carlo Griseri, il costumista coreografo Stefano Giovani e Mi-
chele Sabia di Upgrade Artist. La giuria sarà presente al festival per valutare i 
lavori in concorso e assegnare il premio per il miglior cortometraggio nelle due 
categorie, “Corti d’autore”, rivolta ai professionisti del settore, e “Opere prime”, 
rivolta ai videomaker, agli esordienti o a registi con più esperienza che realiz-
zano il loro primo cortometraggio.

La rassegna, dallo spirito giovane e indipendente, che mira a promuovere un 
cinema di qualità e allo stesso tempo inedito, è ideata e diretta da Francesca 
Castriconi, e propone quattro serate di proiezioni nel suggestivo Piazzale dei 
Rioni, con un maxischermo sul mare, il tutto a ingresso libero.

Per questa terza edizione del festival i lavori dovranno ispirarsi al tema “Vita: 
il valore di una scelta”. Dopo un’attenta visione (al concorso si sono iscritti 



oltre 3.000 cortometraggi, provenienti da tutto il mondo da 115 diversi Paesi) 
ne sono stati selezionati solo 21. Tra i film selezionati troviamo Skin, di Guy 
Nattiv, vincitore del premio Oscar per il miglior cortometraggio e All These Cre-
atures di Charles Williams, vincitore della Palma d’oro come miglior cortome-
traggio a Cannes 2018, opere che affrontano in maniera profonda e originale il 
tema delle scelte nella vita.

In palio per il primo classificato della categoria “Corti d’autore” un premio in 
denaro di 1.000 € e per il primo classificato della categoria “Opere prime” un 
premio di 500 €.

A entrambi, la consegna del trofeo Pop Corn Festival. Per la prima volta, a 
questi premi si aggiungono quelli della Panalight, azienda che metterà a dispo-
sizione due buoni dal valore di 5000€  e 3000€ da spendere per il noleggio di 
attrezzatura cine televisiva.

Dichiara Francesco Borghini, sindaco di Monte Argentario: “Sono felice e ono-
rato che Raffaella Carrà abbia accolto l’invito degli organizzatori confermando 
il suo stretto e forte legame con il nostro territorio. A lei va il mio personale 
ringraziamento che non mancherò di ribadirle appena avrò occasione di  in-
contrarla”

Aggiunge Francesca Castriconi, direttrice del festival: “Siamo felici che Raffa-
ella abbia accettato il nostro invito, ritendendo il Pop Corn un festival interes-
sante  e siamo entusiasti di averla come madrina perché oltre ad avere una 
grande stima di lei, condividiamo l’amore per lo stesso territorio. La sua pre-
senza ci riempie di orgoglio e faremo il meglio per accoglierla…in fondo l’Ar-
gentario è casa sua!”

“Lux Vide è lieta di sostenere anche per questa edizione un festival come il 
Pop Corn che è cresciuto negli anni selezionando cortometraggi di qualità in 
tutto il mondo” – afferma Luca Bernabei, amministratore delegato di Lux Vide.













Sarà Raffaella Carrà, storica icona della musica e della televisione italia-
na, la madrina d’eccezione della terza edizione del Pop Corn - Festival 
del Corto, il concorso internazionale di cortometraggi che si terrà dal 25 al 
28 luglio a Porto Santo Stefano, in località Monte Argentario (Grosseto). 
L’iniziativa, organizzata dall’associazione Argentario Art day, in collabora-
zione con il Comune di Monte Argentario, ha come obiettivo quello di apri-
re una finestra sul mondo attraverso l’arte cinematografica e allo stesso 
tempo accendere una luce di interesse sul territorio.

La Carrà, che da anni ha scelto l’Argentario come sua seconda casa, 
sarà al festival in qualità di giurata insieme al regista Alessandro Capitani, 
presidente di giuria, Manuela Rima di Rai Cinema, la docente e curatri-
ce d’arte Ersilia Agnolucci, il montatore cinematografico Marco Spoletini, 
il giornalista e critico cinematografico Carlo Griseri, il costumista coreo-
grafo Stefano Giovani e Michele Sabia di Upgrade Artist. La giuria sarà 
presente al festival per valutare i lavori in concorso e assegnare il premio 
per il miglior cortometraggio nelle due categorie, “Corti d’autore”, rivolta 
ai professionisti del settore, e “Opere prime”, rivolta ai videomaker, agli 
esordienti o a registi con più esperienza che realizzano il loro primo corto-
metraggio.

La rassegna, dallo spirito giovane e indipendente, che mira a promuove-
re un cinema di qualità e allo stesso tempo inedito, è ideata e diretta da 
Francesca Castriconi, e propone quattro serate di proiezioni nel sugge-



stivo Piazzale dei Rioni, con un maxischermo sul mare, il tutto a ingresso 
libero.

Per questa terza edizione del festival i lavori dovranno ispirarsi al tema 
“Vita: il valore di una scelta”. Dopo un’attenta visione (al concorso si sono 
iscritti oltre 3.000 cortometraggi, provenienti da tutto il mondo da 115 di-
versi Paesi) ne sono stati selezionati solo 21. Tra i film selezionati trovia-
mo Skin, di Guy Nattiv, vincitore del premio Oscar per il miglior cortome-
traggio e All These Creatures di Charles Williams, vincitore della Palma 
d’oro come miglior cortometraggio a Cannes 2018, opere che affrontano 
in maniera profonda e originale il tema delle scelte nella vita.

In palio per il primo classificato della categoria “Corti d’autore” un pre-
mio in denaro di 1000€ e per il primo classificato della categoria “Opere 
prime” un premio di 500€. A entrambi, la consegna del trofeo Pop Corn 
Festival. Per la prima volta, a questi premi si aggiungono quelli della Pa-
nalight, azienda che metterà a disposizione due buoni dal valore di 5000€ 
e 3000€ da spendere per il noleggio di attrezzatura cine televisiva.

“Lux Vide è lieta di sostenere anche per questa edizione un festival come 
il Pop Corn che è cresciuto negli anni selezionando cortometraggi di qua-
lità in tutto il mondo” afferma Luca Bernabei, Amministratore Delegato di 
Lux Vide.
Per informazioni: www.popcornfestivaldelcorto.it.









Pop Corn Festival 2019

Pop Corn Festival 2019
C’è Raffaella Carrà tra i giurati del prossimo Festival Cinematografico del Corto
all’Argentario che si svolge a Porto Santo Stefano dal 25 al 28 luglio.

 

 

La terza edizione del Pop Corn Festival avrà come tema “Vita: il valore di una scelta” e tra i
21 cortometraggi selezionati per il premio finale vede la partecipazione del vincitore nella
categoria dell’Oscar 2019 Skin di Guy Nattiv,  e All These Creatures di Charles Williams,
vincitore della Palma d’Oro come miglior cortometraggio a Cannes 2018.

 

 

Skin del regista israeliano Nattiv denuncia, nei
suoi 20 minuti di durata il serpeggiante antisemitismo americano raccontando l’ottusa violenza
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di Bryon Widner (interpretato dall’attore Andrew James Bell) a capo di un gruppo di naziskin
che nelle loro scorribande coinvolgono anche bambini, uno bianco e l’altro di colore. Un
deciso e consapevole attacco al razzismo, alla brutalità del pregiudizio che il regista sembra
avvertire crescente nella società statunitense.

All These Creatures del regista
australiano William Charles è un viaggio tra il reale e il fantastico nella mente di un uomo
vista attraverso gli occhi di un ragazzino che assiste impotente al dilagare della pazzia del
padre. A causa di una misteriosa malattia l’uomo si trasforma lentamente in un mostro cui solo
l’aspetto fisico ricorda il papà amato e conosciuto. Tra leggende africane e riti sciamanici,
realtà e dimensione onirica.

 

Ma torniamo alla Raffa nazionale la cui partecipazione è stata accolta con
entusiasmo dal sindaco di Monte Argentario, Francesco Borghini  “Sono felice e onorato
che Raffaella Carrà abbia accolto l’invito degli organizzatori confermando il suo stretto e forte
legame con il nostro territorio”.
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Legame che viene ribadito dalla direttrice del Festival Francesca
Castriconi che dichiara: “Siamo felici che Raffaella abbia accettato il nostro invito, ritenendo il
Pop Corn un festival interessante  e siamo entusiasti di averla come madrina perché oltre ad
avere una grande stima di lei, condividiamo l’amore per lo stesso territorio. La sua presenza ci
riempie di orgoglio e faremo il meglio per accoglierla, in fondo l’Argentario è casa sua!”

La Carra?, sarà al festival in qualità di giurata insieme al regista Alessandro Capitani,
presidente di giuria, Manuela Rima di Rai Cinema, la docente e curatrice d’arte Ersilia
Agnolucci, il montatore cinematografico Marco Spoletini, il giornalista e critico
cinematografico Carlo Griseri, il costumista coreografo Stefano Giovani e Michele Sabia di
Upgrade Artist. La giuria è chiamata ad assegnare il premio per il miglior cortometraggio nelle
due categorie, “Corti d’autore”, rivolta ai professionisti del settore, e “Opere prime”, rivolta ai
videomaker, agli esordienti o a registi con più esperienza che realizzano il loro primo
cortometraggio.

Ai premiati oltre a 1000 euro per la categoria
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Corti d’autore e 500 euro per il vincitore della sezione Opere prime, verranno assegnati dalla
Panalight 2 buoni del valore di 5000 e 3000 euro da spendere per noleggio di attrezzature
cinematografiche.

 

 

L’iniziativa, organizzata dall’associazione Argentario Art day, in collaborazione con il Comune
di Monte Argentario, ha come obiettivo quello di aprire una finestra sul mondo attraverso
l’arte cinematografica e allo stesso tempo accendere una luce di interesse sul territorio.

 

Info e iscrizioni: popcornfestivaldelcorto@gmail.com –  www.popcornfestivaldelcorto.

 

Ludovica Mariani
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Scelte di vita contemporanee, storie di migrazioni, sentimenti e relazioni in equilibrio 
sono alcuni dei temi al centro dei film della terza edizione di Pop Corn – Festival del 
Corto in programma dal 25 al 28 luglio a Porto Santo Stefano, in località Monte Ar-
gentario (Grosseto). L’iniziativa, organizzata dall’associazione Argentario Art day, in 
collaborazione con il Comune di Monte Argentario, ha come obiettivo quello di aprire 
una finestra sul mondo attraverso l’arte cinematografica e allo stesso tempo accen-
dere una luce di interesse sul territorio.

In programma 21 i titoli in concorso ispirati al tema “vita: valore di una scelta” e divisi 
in due categorie. Corti d’autore, rivolta ai professionisti del settore e Opere prime, 
rivolta ai videomaker, agli esordienti o a registi con più esperienza che realizzano il 
loro primo cortometraggio. La rassegna, dallo spirito giovane e indipendente, che 
mira a promuovere un cinema di qualità e allo stesso tempo inedito, è ideata e di-
retta da Francesca Castriconi, e propone quattro serate di proiezioni nel suggestivo 



Piazzale dei Rioni, con un maxischermo sul mare, a ingresso libero. A presentare il 
festival sarà l’attore romano Andrea Dianetti, che fin dalla prima edizione arricchisce 
la manifestazione del suo tocco ironico e spontaneo.

PROGRAMMA

Il festival si aprirà giovedì 25 luglio alle ore 21.30 con la proiezione del lungometrag-
gio “In viaggio con Adele” opera prima di Alessandro Capitani e delicata commedia 
che parla di amore e diversità, dove per l’occasione saranno presenti due dei pro-
tagonisti, gli attori Isabella Ferrari e Alessandro Haber. Si prosegue venerdì 26 con 
la proiezione dei cortometraggi nella categoria Corti d’Autore, che continuerà anche 
sabato 27. Domenica 28 il festival si concluderà con la proiezione dei cortometraggi 
in concorso della categoria Opere Prime a cui seguirà il momento delle premiazioni 
(ogni giorno ore 21.30 nel Piazzale dei Rioni) e un momento in cui Raffaella Carrà, 
star di questa edizione incontrerà il pubblico.

A valutare i film candidati al festival, una giuria di esperti del settore cinematogra-
fico come il regista Alessandro Capitani, presidente di giuria, Manuela Rima di Rai 
Cinema, la docente e curatrice d’arte Ersilia Agnolucci, il montatore cinematografico 
Marco Spoletini, il giornalista e critico cinematografico Carlo Griseri, il costumista 
coreografo Stefano Giovani, Michele Sabia di Upgrade Artist e Raffaella Carrà, che 
da anni ha scelto l’Argentario come sua seconda casa, la quale sarà presente in 
qualità di giurata e madrina del festival.

LA LOCATION

La ricchezza di Monte Argentario sta nell’unicità del suo territorio, che racchiude in 
sé il fascino dell’isola con la sua natura selvaggia e la comodità della terraferma. Un 
promontorio collegato alla costa da due tomboli naturali e una diga,  un luogo sicuro 
per i residenti e per i turisti. Due paesi, Porto santo Stefano e Porto Ercole, che negli 
anni hanno preservato il loro carattere e le loro tradizioni. Il paese offre tutto ciò che 
il turista del mare può apprezzare: piccole spiagge raggiungibili in pochi minuti, risto-
ranti dove gustare ottime ricette di mare, bar e locali nei quali rendere più piacevoli 
le lunghe serate estive. Il mare è il protagonista indiscusso all’Argentario che offre 
un’incredibile varietà di coste: dalle scogliere a picco sul mare, alle calette nascoste, 
da spiagge sabbiose più isolate a piccole battigie in paese.

I FILM IN CONCORSO

Per la sezione Corti d’autore, sono stati selezionati i seguenti titoli: “All these cre-
atures” del regista australiano Charles Williams, vincitore della Palma d’oro come 
miglior cortometraggio a Cannes 2018, storia di un adolescente che cerca di fare 
i conti con i suoi ricordi legati al lento progredire della malattia mentale del padre. 
Quando un uomo di colore sorride a un ragazzino bianco di 10 anni dall’altra parte 
della cassa di un supermercato questo innocuo gesto sfocerà in una reazione scioc-



cante: questo è ciò che accade in “Skin” di Guy Nattiv, vincitore del premio Oscar 
per il miglior cortometraggio 2019; spazio all’imprevedibile nel corto “Si sospetta il 
movente passionale con l’aggravante dei futili motivi” di Cosimo Alemà, che vede  
l’incontro di quattro amanti dello stesso uomo che per sopravvivere agli eventi do-
vranno trasformarsi in compagne; il calcio come metafora che unisce ne “Il mondiale 
in piazza” di Vito Palmieri; e ancora “The Funanbulist dream”, di Ines von Bonhorst 
e Yuri Pirondi, documentario sulla vita del funambulo Andrea Loreni; è una thriller 
comedy “9 Pasos” di Marisa Crespo Abril e Moisés Romera Pérez che racconta di 
un bambino che dovrà affrontare la paura del buio; è la storia sul figlio di un caccia-
tore e su come ogni uomo uccide la cosa che ama quella raccontata in “Deer boy” di 
Katarzyna Gondek; la vita segreta di un lavoratore part-time che nel tempo libero fa 
la drag queen è al centro di “Pepitas” di Alessandro Sanpaoli; “Taste of Berry” (Tame 
toot) di Ahmad Seyedkeshmiri è basato su una storia del capolavoro di Abbas Kia-
rostami “Sapore della Ciliegia” di un giovane che tenta di suicidarsi prima dell’alba. 
Riuscirà l’albero a cambiare la vita del giovane? “Dio sta dormendo sotto un ciliegio” 
di Federico Videtta è la storia di un attacchino annoiato che dopo aver trovato un 
cellulare, riceve una chiamata che lo incita a recuperare dei soldi nascosti sotto un 
albero di ciliegio; l’amicizia nata da un inconveniente è al centro di “Step by Step” 
di Adam Baroud; una rapina dai risvolti inaspettati è la protagonista di “Nos Vamos 
Pà Paris” di David Norris; è la storia di un gruppo di richiedenti asilo arabo arrivato a 
una frontiera inglese quella descritta in “Are You Volleyball?” di Mohammad Bakhshi 
e infine un pennarello magico in grado di realizzare quasi tutti i desideri la vicenda in  
“Magical” di Bahador Adab.

In programma nella la categoria Opere prime “Los hijos dos silencio” di Anthony 
Xavier, che racconta di quella generazione distrutta ma non sconfitta, che cammina 
in un buio Venezuela in attesa di trovare una luce. “Aria Prima” di Luca De Paolis 
e Gaetano Mangia, che racconta una storia strettamente legata al territorio da cui 
proviene, la Puglia, di una famiglia e delle sue evoluzioni emotive di fronte ad alcuni 
momenti chiave della loro vita; “Zoe, Belleville” di Simone Salvatore e Filippo Cerri 
sulle vicende della ventenne Zoe che ha scelto di passare una notte a pagamento 
con un uomo che non conosce; è un’animazione ambientata in un universo post-a-
pocalittico in cui gli insetti hanno sostituito gli umani e perpetuano la loro violenza 
quella di “Les Éléphants Seront Contents” di Lucas Roussel, Charlotte Brun, Loïc 
Frimat, Vin- cent Labis, Adrien Lannoy, Alice Lepoutre; “Short Changed” di Zoë Hut-
ber
, stop motion sulla lotta di una coppia contro il sistema in un mondo in cui tutti sono 
fatti di soldi; esplora il mondo dell’immigrazione il corto “Clandestine”(Tahrib) di Ge-
rard Vidal-Cortes, dove un giovane marocchino deve trasportare un gruppo di im-
migrati illegali attraverso lo stretto di Gibilterra; infine infine racconta del coraggio e 
della determinazione di un bambino di “Biscuit” di Abdul Hamid Mandgar.













PORTO SANTO STEFANO – Scelte di vita contemporanee, storie di mi-
grazioni, sentimenti e relazioni in equilibrio sono alcuni dei temi al centro 
dei film della terza edizione di Pop Corn – Festival del Corto in program-
ma dal 25 al 28 luglio a Porto Santo Stefano. L’iniziativa, organizzata 
dall’associazione Argentario Art day, in collaborazione con il Comune di 
Monte Argentario, ha come obiettivo quello di aprire una finestra sul mon-
do attraverso l’arte cinematografica e allo stesso tempo accendere una 
luce di interesse sul territorio.
In programma 21 i titoli in concorso ispirati al tema “vita: valore di una 



scelta” e divisi in due categorie. Corti d’autore, rivolta ai professionisti del 
settore e Opere prime, rivolta ai videomaker, agli esordienti o a registi con 
più esperienza che realizzano il loro primo cortometraggio. La rassegna, 
dallo spirito giovane e indipendente, che mira a promuovere un cinema di 
qualità e allo stesso tempo inedito, è ideata e diretta da Francesca Ca-
striconi, e propone quattro serate di proiezioni nel suggestivo Piazzale 
dei Rioni, con un maxischermo sul mare, a ingresso libero. A presentare il 
festival sarà l’attore romano Andrea Dianetti, che fin dalla prima edizione 
arricchisce la manifestazione del suo tocco ironico e spontaneo.

PROGRAMMA
Il festival si aprirà giovedì 25 luglio alle ore 21.30 con la proiezione del 
lungometraggio “In viaggio con Adele” opera prima di Alessandro Capitani 
e delicata commedia che parla di amore e diversità, dove per l’occasione 
saranno presenti due dei protagonisti, gli attori Isabella Ferrari e Alessan-
dro Haber. Si prosegue venerdì 26 con la proiezione dei cortometraggi 
nella categoria Corti d’Autore, che continuerà anche sabato 27. Domeni-
ca 28 il festival si concluderà con la proiezione dei cortometraggi in con-
corso della categoria Opere Prime a cui seguirà il momento delle premia-
zioni (ogni giorno ore 21.30 nel Piazzale dei Rioni) e un momento in cui 
Raffaella Carrà, star di questa edizione incontrerà il pubblico.
A valutare i film candidati al festival, una giuria di esperti del settore ci-
nematografico come il regista Alessandro Capitani, presidente di giuria, 
Manuela Rima di Rai Cinema, la docente e curatrice d’arte Ersilia Agno-
lucci, il montatore cinematografico Marco Spoletini, il giornalista e critico 
cinematografico Carlo Griseri, il costumista coreografo Stefano Giovani, 
Michele Sabia di Upgrade Artist e Raffaella Carrà, che da anni ha scelto 
l’Argentario come sua seconda casa, la quale sarà presente in qualità di 
giurata e madrina del festival.
LA LOCATION
La ricchezza di Monte Argentario sta nell’unicità del suo territorio, che 
racchiude in sé il fascino dell’isola con la sua natura selvaggia e la como-
dità della terraferma. Un promontorio collegato alla costa da due tomboli 
naturali e una diga, un luogo sicuro per i residenti e per i turisti. Due pa-
esi, Porto santo Stefano e Porto Ercole, che negli anni hanno preservato 
il loro carattere e le loro tradizioni. Il paese offre tutto ciò che il turista del 
mare può apprezzare: piccole spiagge raggiungibili in pochi minuti, risto-



ranti dove gustare ottime ricette di mare, bar e locali nei quali rendere 
più piacevoli le lunghe serate estive. Il mare è il protagonista indiscusso 
all’Argentario che offre un’incredibile varietà di coste: dalle scogliere a 
picco sul mare, alle calette nascoste, da spiagge sabbiose più isolate a 
piccole battigie in paese.
I FILM IN CONCORSO
Per la sezione Corti d’autore, sono stati selezionati i seguenti titoli: “All 
these creatures” del regista australiano Charles Williams, vincitore del-
la Palma d’oro come miglior cortometraggio a Cannes 2018, storia di un 
adolescente che cerca di fare i conti con i suoi ricordi legati al lento pro-
gredire della malattia mentale del padre.
Quando un uomo di colore sorride a un ragazzino bianco di 10 anni 
dall’altra parte della cassa di un supermercato questo innocuo gesto sfo-
cerà in una reazione scioccante: questo è ciò che accade in “Skin” di Guy 
Nattiv, vincitore del premio Oscar per il miglior cortometraggio 2019.
Spazio all’imprevedibile nel corto “Si sospetta il movente passionale con 
l’aggravante dei futili motivi” di Cosimo Alemà, che vede l’incontro di quat-
tro amanti dello stesso uomo che per sopravvivere agli eventi dovranno 
trasformarsi in compagne.
Il calcio come metafora che unisce ne “Il mondiale in piazza” di Vito Pal-
mieri; e ancora “The Funanbulist dream”, di Ines von Bonhorst e Yuri Pi-
rondi, documentario sulla vita del funambulo Andrea Loreni; è una thriller 
comedy “9 Pasos” di Marisa Crespo Abril e Moisés Romera Pérez che 
racconta di un bambino che dovrà affrontare la paura del buio; è la storia 
sul figlio di un cacciatore e su come ogni uomo uccide la cosa che ama 
quella raccontata in “Deer boy” di Katarzyna Gondek.
La vita segreta di un lavoratore part-time che nel tempo libero fa la drag 
queen è al centro di “Pepitas” di Alessandro Sanpaoli; “Taste of Berry” 
(Tame toot) di Ahmad Seyedkeshmiri è basato su una storia del capolavo-
ro di Abbas Kiarostami “Sapore della Ciliegia” di un giovane che tenta di 
suicidarsi prima dell’alba.
Riuscirà l’albero a cambiare la vita del giovane? “Dio sta dormendo sotto 
un ciliegio” di Federico Videtta è la storia di un attacchino annoiato che 
dopo aver trovato un cellulare, riceve una chiamata che lo incita a recu-
perare dei soldi nascosti sotto un albero di ciliegio; l’amicizia nata da un 
inconveniente è al centro di “Step by Step” di Adam Baroud; una rapina 
dai risvolti inaspettati è la protagonista di “Nos Vamos Pà Paris” di David 



Norris; è la storia di un gruppo di richiedenti asilo arabo arrivato a una 
frontiera inglese quella descritta in “Are You Volleyball?” di Mohammad 
Bakhshi e infine un pennarello magico in grado di realizzare quasi tutti i 
desideri la vicenda in “Magical” di Bahador Adab.
In programma nella la categoria Opere prime “Los hijos dos silencio” di 
Anthony Xavier, che racconta di quella generazione distrutta ma non 
sconfitta, che cammina in un buio Venezuela in attesa di trovare una luce. 
“Aria Prima” di Luca De Paolis e Gaetano Mangia, che racconta una sto-
ria strettamente legata al territorio da cui proviene, la Puglia, di una fa-
miglia e delle sue evoluzioni emotive di fronte ad alcuni momenti chiave 
della loro vita.
“Zoe, Belleville” di Simone Salvatore e Filippo Cerri sulle vicende del-
la ventenne Zoe che ha scelto di passare una notte a pagamento con 
un uomo che non conosce; è un’animazione ambientata in un universo 
post-apocalittico in cui gli insetti hanno sostituito gli umani e perpetuano 
la loro violenza quella di “Les Éléphants Seront Contents” di Lucas Rous-
sel, Charlotte Brun, Loïc Frimat, Vin- cent Labis, Adrien Lannoy, Alice 
Lepoutre; “Short Changed” di Zoë Hutber, stop motion sulla lotta di una 
coppia contro il sistema in un mondo in cui tutti sono fatti di soldi; esplo-
ra il mondo dell’immigrazione il corto “Clandestine”(Tahrib) di Gerard Vi-
dal-Cortes, dove un giovane marocchino deve trasportare un gruppo di 
immigrati illegali attraverso lo stretto di Gibilterra; infine infine racconta del 
coraggio e della determinazione di un bambino di “Biscuit” di Abdul Hamid 
Mandgar.
La grafica di quest’anno è stata realizzata da Gilbert Garcin, fotografo 
francese surrealista. L’immagine utilizzata per questa edizione del festival 
si intitola “Il centro del bersaglio”, che rispecchia a pieno il tema del festi-
val. Molte delle immagini dell’artista aprono la mente dello spettatore a 
domande universali sul significato dell’esistenza.
L’iniziativa è prodotta dall’associazione Argentario Art Day che dal 2008 
opera sul territorio dell’Argentario, in collaborazione e con il contributo del 
Comune di Monte Argentario. A sostegno dell’iniziativa anche Lux Vide e 
Banca Tema.



































































“Pop Corn Festival del Corto”, nella giuria sarà pre-
sente Raffaella Carrà






















































































































